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Anno della Parola
Il nuovo anno pastorale si
apre con una bella oppor-
tunità:
- la chiesa cattolica in

tutto il mondo riscopre
S.Paolo ed i suoi scritti
in questo anno voluto
da papa Benedetto XVI; 

- a Roma in ottobre ci sa-
rà il Sinodo dei Vescovi
intitolato “la Parola di
Dio nella vita e nella
missione della Chiesa”; 

- sarà messa a disposi-
zione di tutti la nuova
versione della Bibbia
che dopo anni di lavoro
è ormai già proclamata
da qualche mese nelle
messe festive.

La nostra diocesi torinese
è particolarmente impe-
gnata nella diffusione e
nella valorizzazione dei te-
sti sacri con alcune impor-
tanti proposte:
1. Da ottobre a Natale in

tutte le parrocchie si
tornerà a riflettere sulla
DEI VERBUM, il docu-
mento principale del
Concilio Vaticano II sul-
la Parola di Dio;

2. Da Natale a Pasqua ver-
rà proposta una introdu-
zione generale alla Bib-
bia partendo dalla nuo-
va versione preparata
dalla Conferenza Epi-
scopale Italiana.

3. Nasceranno in Diocesi
molti gruppi impegnati
nella lettura e approfon-
dimento di una lettera
di S.Paolo. Con l’auspi-
cio che questi gruppi
continuino a leggere la
Bibbia anche dopo que-
sto anno particolare.

Tutto avrà inizio con la Ve-
glia Missionaria Dioce-
sana il 18 ottobre in
cattedrale quando ai
moderatori delle 64

Unità Pastorali verrà
consegnata dal
Cardinale la Nuo-
va Versione della
Bibbia CEI.
Nella nostra Uni-
tà Pastorale oltre
ad usare bene

le occasioni che ci vengo-
no offerte dalla Diocesi
abbiamo in programma al-
cune iniziative.
Per i giovani un bellissimo
corso su S.Paolo tenuto
dai professori della Facol-
tà Teologica di Torino.
Per le catechiste un corso
su Bibbia e catechesi
presso la LDC.
Per tutti un corso biblico in
quaresima tenuto dal dott.
Miglietta ed altre iniziative
che via via verranno comu-
nicate.
L’impor tante penso sia
per tutti l’atteggiamento di
accoglienza e disponibilità
all’ascolto nei confronti di
una Parola che sola può
essere luce e guida al no-
stro cammino e non può
essere trascurata dai cri-
stiani che troppo spesso
danno più tempo ad altre
parole che non sono né lu-
ce né guida.
La Parola di Dio, così co-
me l’Eucarestia, è il nutri-
mento principale della no-
stra esistenza: è Gesù
stesso che si fa cibo.
Nei nostri gruppi parroc-
chiali dai più piccoli ai più

grandi cercheremo di met-
tere sempre al centro di
tutte le riunioni e le attività
la Bibbia ed anche perso-
nalmente e in famiglia sa-
remo invitati a fare un sal-
to di qualità: meno televi-
sione e più tempo alla Pa-
rola di Dio.
Leggere, meditare, con-
frontare con la vita per di-
ventare discepoli più fede-
li al Maestro ed anche più
missionari, sull’esempio
dell’apostolo Paolo che di-
ce: “guai a me se non an-
nunciassi il Vangelo”.
Lo stesso Paolo che ci ri-
corda il “debito” che ab-
biamo nei confronti di tutti
gli abitanti del nostro terri-
torio:
…“chiunque invocherà il
nome del Signore sarà sal-
vato. Ora, come potranno
invocarlo senza aver prima
creduto in Lui? E come po-
tranno credere, senza
averne sentito parlare? E
come potranno sentirne
parlare senza uno che lo
annunzi? (Ro 10,13-14)”.
Buon anno pastorale.

DON MIMMO

GIOCHI, TREGUE E POTERE
Durante i Giochi Olimpici dell’antichità veniva decretata una “tregua sacra” che impegnava i popoli che par-
tecipavano alle Olimpiadi a sospendere ogni azione di guerra. 
Quando nel 1892 il barone Pierre De Coubertin fondò il Comitato Olimpico Internazionale (C.I.O.) sperava
forse che i popoli moderni avrebbero imitato gli antichi. Non fu così.
Ad essere sospesa, più volte, non fu la guerra, ma l’Olimpiade stessa.
I Giochi del 1916, quelli del 1940 e 1944 furono annullati a causa delle guerre mondiali. 
Dal 1992 il C.I.O., in occasione di ogni Olimpiade, chiede ufficialmente alla comunità internazionale (con il
supporto dell’ONU) di osservare la Tregua Olimpica. 
La Cina ha voluto che i Giochi Olimpici cominciassero alle 8 e 8 minuti dell’8 agosto (l’ottavo mese!) del 2008
perché il numero 8, nella cultura cinese, esprime fortuna, benessere e prosperità. Ma ciò non ha impedito l’e-
splodere, proprio in quelle ore, di un sanguinoso conflitto fra Russia e Georgia. 
E’ stato sconcertante vedere, durante la cerimonia di inaugurazione, i potenti del mondo, a braccetto con i
capi di una nazione che non rispetta i diritti umani. Più che a Giochi Olimpici pareva di assistere a giochi di
potere.
Non la vita umana, ma petrodollari, eurodollari, ma affari al primo posto. 

LLuuiisseellllaa ZZuuccccaarroo

APPUNTAMENTI
Unità Pastorale n. 63 

SABATO 18 OTTOBRE:
ore 20,45 – in Cattedrale – ve-
glia missionaria, apertura del-
l’anno pastorale, consegna nuo-
va Bibbia

SABATO 1 NOVEMBRE:
ore 15 – al cimitero di Collegno
– S.Messa in suffragio di tutti i
defunti 

GIOVEDÌ 13 NOVEMBRE:
ore 21 - presso ELLEDICI – in-
contro sul tema “chi ci salverà”:
relatore Don F.Ceragioli

SABATO 15 E DOMENICA 16
NOVEMBRE:
presso parrocchia S.Giuseppe –
incontro per le famiglie dell’Uni-
tà Pastorale – “ci tengo alla fa-
miglia”

GIOVEDÌ 20 NOVEMBRE:
ore 20.45 – in Duomo – per i
giovani – Lezio Divina con il Car-
dinale

SABATO 29 NOVEMBRE:
a Bose – ritiro dei catechisti

GIOVEDÌ 11 DICEMBRE:
ore 21 - presso ELLEDICI – in-
contro sul tema “lettere di Pao-
lo: parola di Dio?”: relatore Don
G. Ghiberti

GIOVEDÌ 18 DICEMBRE:
ore 21 – nella chiesa di S.Paolo
Apostolo a Cascine Vica: incon-
tro di preghiera

APPROFONDIMENTO IN ULTIMA PAGINA

Anno della Parola



DAI REGISTRI PARROCCHIALI dal 5 maggio al 21 settembre

22

B.V. Consolata
Parrocchia

L’Orasport ha ripreso con il solito entu-
siasmo. Purtroppo per il maltempo, non
si è potuta svolgere il 14 settembre la
festa al campo sportivo per dare l’av-
vio ufficiale.
C’è stato un parziale rinnovo del diret-
tivo che ha portato nuove forze e nuo-
va carica per tutti ma lo spirito è sem-
pre lo stesso e anzi, viene ancora di più
sottolineato il nostro ruolo di sezione
sportiva dell’Oratorio della Parrocchia.
Lo sport non è fine a se stesso ma è
strumento di formazione costante ed
educazione alla vita per i nostri ragaz-
zi, con un continuo riferimento alle atti-
vità che questi svolgono nella cate-
chesi e nelle attività oratoriali.
A testimonianza di questo percorso for-
mativo si può ricordare la nascita della
squadra per i bambini nati tra il 2000 e
il 2002 che sarà seguita da alcuni ra-
gazzi della squadra juniores che, a loro
volta, hanno intrapreso il cammino per
diventare allenatori ed animatori spor-
tivi.

Alessandro Busca

L’estate appena trascorsa ha visto i ragazzi del Gruppo
Wind, accompagnati da don Mimmo, frate Damiano e
dagli animatori, protagonisti di un’esperienza nuova:
un campo estivo ad Assisi. I ragazzi hanno avuto mo-
do di visitare i luoghi che hanno caratterizzato i mo-
menti principali della vita di San Francesco (Santa Chia-
ra, Porziuncola, Eremo delle Craceri, San Damiano e
Assisi) e hanno riflettuto sul rapporto con se stessi, con
gli altri e con Dio. I ragazzi delle parrocchie di Beata
Vergine Consolata e di San Giuseppe hanno avuto l’oc-
casione, non solo di pregare insieme, ma anche di vi-
sitare alcuni luoghi turistici, come Spello e Gubbio, e di
condividere momenti di gioia e di amicizia che hanno
rafforzato i vecchi legami e ne hanno creato di nuovi.
Vi aspettiamo a ottobre per un nuovo cammino insieme!

Gli animatori

Quest’anno con i ragazzi del Gruppo Griffi (pri-
ma e seconda media) abbiamo vissuto una set-
timana all’insegna della vera Amicizia e della
vera Gioia. Abbiamo scoperto, guidati dall’e-
sempio di San Francesco, la Gioia di essere cri-
stiani, che nasce dalla consapevolezza di esse-
re amati incondizionatamente per quello che
siamo, con tutte le nostre debolezze e difficoltà.
Abbiamo innanzi tutto capito la differenza tra il
divertimento effimero e passeggero e la vera
Gioia, quella che non ci abbandona mai e che
possiamo trovare soltanto nel silenzio. Cammi-
nando nel bosco abbiamo percepito suoni e
pensieri altrimenti impercettibili, spesso coperti
dal vociare e dal chiasso quotidiano. Solo il si-
lenzio ci permette di trovare la pace, la serenità
e il dialogo interiore con noi stessi. Ma non so-
lo: come accadde nella vita di San Francesco,
abbiamo sperimentato che da questo silenzio
interiore nasce il desiderio di ascoltare Dio e di
essere sempre da Lui ascoltati; è questa la Gioia
racchiusa nella preghiera, vero dialogo con Dio.
L’avvicinarsi a Lui è reso faticoso dal peso delle
cose superflue: come ci insegna Francesco spo-

gliandosi dei suoi averi, “le gioie semplici sono
le più belle, sono quelle che alla fine sono le più
grandi”. Anche noi lo abbiamo sperimentato:
solo quando ci siamo liberati dal peso degli og-
getti inutili, il viaggio verso la vetta della monta-
gna è diventato più semplice.
Scoperta la vera Letizia è impossibile nascon-
derla agli altri, non possiamo far altro che do-
nare a chi ci sta intorno e soprattutto ai fratelli
più bisognosi: donare la propria vita agli altri è
la vera realizzazione della vita cristiana. Anche i
ragazzi, nel loro piccolo, hanno messo a dispo-
sizione degli altri il proprio tempo e le proprie
qualità, contribuendo alla realizzazione di un’in-
tera giornata di campo, sperimentando la Gioia
che deriva dal lavorare per il Regno di Dio e non
dalla ricompensa materiale per il proprio lavoro.
Abbiamo cercato di far vivere ai ragazzi ognuno
di questi aspetti concretamente attraverso il gio-
co, le attività, i momenti di riflessione, nei quali
hanno avuto l’opportunità di appuntare i propri
pensieri su una maglietta che hanno poi porta-
to a casa come ricordo del campo.

Gli animatori

CAMPO GRIFFI: ALLA SCOPERTA
DELLA PERFETTA LETIZIA

BATTESIMI

FAVARO Enrico, NEIROTTI Marika,BORELLO
Anna,TRONZANO Martina,TORRE Brian Simo-
ne, COLONNETTA Gabriele, ZAMBORLIN Cri-
stian, RICHICHI Beatrice, DINO William,
GRATTACASO Melissa, FONTANA Sara, POZ-
ZATO Federico, FASSINO Nicolò, ROSSI Tom-
maso, IAMMARINO Matteo, MENSONE CAMP
Davide, LANDINO Syria, FRASCA’ Greta,
SCIASCIA Martina, CLAROTTI Rebecca, VIDA-
LI Allegra, GIANDINOTO Alessio, ABBRANCATI
Vanessa, MOSCANO Greta, PISANO Giorgia,
BISCARO Alexis, CASCIANO Federico, CASU-
LA Filippo, GATTO Federico, ARROBBIO Gem-
ma, D’ANTONI Lorenzo

DEFUNTI

RUBINETTI Domenica, TORNICELLI Armida,
OLIVETTI Mario Carlo, VISCOLIOSI Pasquale,

POGNAN VIU’ Anna, LOCCI Carlo, BORGO-
GNONE Michele, SQUAIELLA Ada, SALVADOR
Elisa, GIUSTETTO Rosalia, SCHIAVON Riccar-
do, MASSUCCO Annita, TOSCANO Luigi, CRE-
VOLA Bruno, RONCO Domenico, DIAMANTI
Maria, SERRA Francesca, RATTI Luigi, SOL-
DANO Anna, CASTELLANETA Amleto, ALGA-
ROTTI Ferruccio, CORDERO Erminia, GIACCO-
NE Fiorentina, VENTURA Giovanna, STRONA-
TI Giuseppe, DI PALMA Vitaliano, COLETTI Ve-
ra,GALLO Maria, PELA’ Giuseppina

MATRIMONI

CERESOLE Fabrizio – IANNITELLI Simona,
TRIBASTONE Stefano – ALBERTIN Elisa, CO-
MOLI Federico – TEZZATO Stefania, COCOLA
Francesco – VALARIOTI Elena, BLANDIN Sa-
voia Fabio – GIMONDO Romina, PAVONE Gae-
tano – BAUDISSONE Cristina, PIO Alessandro

– PISCONE Valeria, BOVIO Alessandro – ITA-
LIA Corinna, AVANZO Massimo – SURIAN Cin-
zia, MATRELLA SPECIALE Filippo – CIANCIMI-
NO Liliana, BORRA Lorenzo – ZONNI Simona,
SIGHINOLFI Franco – PALMAS Tiziana, ARRI-
CA Giorgio – CALIENNO Annalisa, DI SANTO
Filippo – ANDREUCCI Clara, DI MATTEO Luca
– GUALANDI Barbara, VECCHIATTINI Andrea –
RAMPIELLI Roberta, GESSA Claudio – D’A-
LESSANDRO Mariella, VASANELLI Marco –
CANALE Deborah, DE VITA Andrea – FRESE-
GNA Elisabetta, MASELLA Nicolò – MARAN-
GON Desireé, FRASCA’ Luigi – PAPURELLO
Barbara, LA TERRA Paolo – GREPPI Gianna,
UCCELLI Felice – VOLPE Laura, RICHETTA Lu-
ca – PINOTTI Silvia, BOCCARDO Marco – IAN-
NITELLI Daria, DE ANGELIS Stefano – PISTO-
NE Loredana, SANTORO Davide – PAGANIN
Irene

Ottobre, torna l’autunno ed è tempo di bilanci anche per i ra-
gazzi della nostra parrocchia che durante le vacanze hanno
trascorso dei bellissimi momenti insieme. Approfittiamo di que-

sto momento di pausa per fare a Don Mimmo qualche domanda.

In questa pagina ci sono i resoconti dei campi, tuttavia non
dobbiamo dimenticare l’altro pilastro di questa bellissima
costruzione che è Estate Ragazzi, tu come giudichi queste
due esperienze?
Mi vengono in mente due aggettivi: ricche e proficue. Non solo
per il fatto che sono stati coinvolti ben 240 ragazzi, ma anche per-
ché la qualità del tempo passato con loro è stata altissima; basti
pensare ai parchi acquatici, allo sport, ai laboratori manuali sem-
pre accompagnati a momenti di formazione e di preghiera.

Possiamo dire che sono stati giorni significativi che hanno
dato la carica a tutti per ricominciare ancora con più entu-
siasmo?
Queste attività sono molto coinvolgenti ma devono servire anche
come trampolino per tuffarsi nella vita di tutti i giorni, la nostra
proposta educativa nei giorni estivi (soprattutto durante i campi)
riesce ad essere più incisiva perché i ragazzi sono per una volta
sottratti ai bombardamenti continui di messaggi, a volte opposti
rispetto a quello che noi cerchiamo di insegnare. Abbiamo l’op-
portunità di ricaricare le batterie per l’inverno, tempo in cui il
cammino è più faticoso.

Ci sarà un tema particolare che vi accompagnerà durante i
mesi che verranno?
La nostra proposta non è solo di aggregazione ma anche di edu-
cazione e soprattutto di evangelizzazione e quest’anno come tutta
la chiesa diocesana il tema conduttore sarà la Parola di Dio come
punto di riferimento per la vita cristiana.

aa ccuurraa ddii NNiiccoo CChhiiaappppeerriinnii

l’ESTATE 
dei NOSTRI RAGAZZI



Quest’anno i ragazzi del grup-
po falchi hanno potuto cono-

scere una esperienza diversa dal
solito Campo estivo ed assoluta-
mente unica. Non il comodo pull-
man fino alla casa, ma una cam-
minata di diverse ore, partendo
dal paese di Margone (1450
s.l.m.), per raggiungere il rifugio
Luigi Cibrario al Peraciaval a ben
2616 metri di altitudine. I bagagli?
Il minimo indispensabile dentro
allo zaino e tanta voglia di stare
assieme! Durante il Campo si so-
no svolte varie attività: dalla fab-
bricazione di braccialetti all’ar-
rampicata (con la presenza di
esperti scalatori), dalla lavorazio-
ne del legno al laboratorio di cu-
cina, dove i ragazzi hanno potuto
preparare dolci per la merenda o
la cena, ai tornei. Tutto questo al-
ternato a momenti di riflessione
personale, condivisione col grup-
po e preghiera, che hanno per-
messo ai ragazzi di crescere, con-
frontarsi, comprendere il proprio
rapporto con Dio, con gli altri e
con se stessi. Tra un’attività e l’al-
tra il gruppo poteva sfruttare il
tempo libero per giocare, cantare
al suono di chitarra, terminare
eventuali laboratori lasciati in so-
speso, oppure osservare e fare
foto ai molti stambecchi che si av-
vicinavano al rifugio: il tutto quasi
sempre con il pile o il k-way ad-
dosso, dato che la temperatura a
quella quota è piuttosto bassa
nonostante ci sia il sole. Nel rifu-
gio vi sono rigide regole di orario,
perciò le serate sono state pensa-
te per sfruttare al meglio il tempo
a disposizione. Non sono manca-
te ovviamente le uscite e le gite
sulla neve, rese ancora più spet-
tacolari e divertenti dal paesaggio
mozzafiato e da fortunate giorna-
te di sole. Tra ruscelli, laghi e tra-
versate avventurose di nevai, i ra-
gazzi si sono aiutati l’un l’altro,
aumentando così l’affiatamento

del gruppo che alla fine del Cam-
po sì è riscoperto pronto a con-
frontarsi e a crescere insieme. Il
rifugio è molto ben organizzato
grazie alla presenza e alla colla-
borazione di persone qualificate
che dedicano il loro tempo e la lo-
ro disponibilità affinchè tutto pro-

ceda al meglio. Noi ci siamo sen-
titi accolti da amici che ci hanno
fatto sentire come “a casa” e con
i quali abbiamo legato molto.
Ogni giorno ci dedicavano tempo
ed attenzione e grazie anche a lo-
ro dobbiamo la buona riuscita di
questa settimana ad alta quota.
Crediamo che questa esperienza
sia stata, proprio perché diversa

dal solito
Campo, unica ed indimenticabile
sia per i ragazzi che per noi ani-
matori. Anche noi infatti ci siamo
“arricchiti” assieme ai ragazzi e
speriamo che questo bel ricordo
vada a fare parte del nostro ba-
gaglio personale e ci aiuti nella
crescita. 

Edoardo Barroero
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Anticipiamo su questo numero un avveni-mento che coinvolgerà la canonica dellachiesa di Santa Elisabetta e che consentiràalla nostra parrocchia ed in genere a tuttala comunità di avere un luogo utilizzabileper riunioni, convegni e ritiri. La canonicadella chiesa di Santa Elisabetta da sempreadibita a sacrestia ed alloggio per il cappel-lano, dopo la morte di Don Gioacchino Va-lentini cambierà destinazione e, se in parterimarrà ancora dedicata come servizio perla chiesa e foresteria per i preti di passag-gio, per un’altra porzione diventerà casa diospitalità per ritiri e convegni di animatoridi oratorio e capi scout. L’inaugurazione diquesto centro sarà celebrata entro il pros-simo natale e non mancheremo di darveneconto con dovizia di foto e particolari.
La redazione

Buone NotizieB.V. Consolata Collegno

04/05/2008

Prime Comunioni

20/04/2008

18/05/2008

CAMPO GRUPPO FALCHI Rifugio Luigi Cibrario

PARROCCHIA 
BEATA VERGINE CONSOLATA

Via Ulzio 18, 10096 LEUMANN tel. 011.4051402
cell. 349.5238755 - fax: 011.4151551
web: www.bvc.altervista.org
e-mail: bvc_collegno@virgilio.it
Chiesa S. Elisabetta  c.so Francia  351/7  

Ufficio parrocchiale
in via Ulzio 18: dal lunedì al sabato ore 15.30/18.00 

Sante Messe
Giorni festivi:

ore 9 presso Chiesa S. Elisabetta
ore 11 - 18 presso Chiesa Parrocchiale

Sabato e prefestivi:
ore 18.30 presso Chiesa Parrocchiale

Giorni feriali:
presso Chiesa Parrocchiale

lunedì, martedì, mercoledì, venerdì ore 18.00
giovedì ore 9.00 

Confessioni
Martedì, venerdì dalle 17 alle 18 in ufficio,

domenica mattina in chiesa 
Adorazione Eucaristica
giovedì dalle 18 alle 19

GRUPPO GABBIANI
Anche quest’estate il gruppo Gabbiani ha potuto trascorrere un bellissimo campo a

Gressoney, presso la casa alpina Don Bosco. La settimana è passata in fretta, tra gio-
chi e tornei in squadra, attività manuali (pietre decorate e laboratorio di cucina), escur-
sioni in montagna, grandi serate a tema e momenti di preghiera e di crescita personale

ed in gruppo. Filo conduttore è stata la storia di Filemone e del suo
schiavo Onesimo, rappresentata ogni giorno con divertenti scenette e
ottimo punto di partenza per poter riflettere su alcuni grandi temi:
1. La libertà dalla schiavitù delle cose materiali, da non confondere con
la possibilità di fare ciò che si vuole, ricordandosi che per poter vivere
bene insieme ci sono regole da seguire;
2. La collaborazione come possibilità di modificare ciò che abbiamo a
disposizione grazie alle altre persone;
3. L’aiuto a chi è in difficoltà, anche se spesso ciò costa fatica e richiede
un atteggiamento poco egoistico;
4. Saper perdonare ed essere perdonati, condizione fondamentale per
essere davvero liberi nel rispetto degli altri e diventare tutti fratelli. Dopo
un momento di riflessione i gabbiani hanno avuto l’occasione di chie-
dere a Dio di essere perdonati, con il sacramento della Confessione.

Giulia Ala



PPaaddrree CChheerruubbiinnoo,, ccoossaa llaa ssppiinnssee aadd iinnttrraa--
pprreennddeerree llaa vviittaa ssaacceerrddoottaallee??
Da piccolo facevo il chierichetto presso
la mia chiesa. Avevo come “moderato-
re” Padre Romualdo Brofiga il quale,
successivamente, sarebbe stato Rettore
del Collegio “San Nicola”. 
Dopo anni da chierichetto entrai in se-
minario nel 1931 con l’appoggio e la
benedizione di tutta la mia famiglia.
Importante fu il ruolo di mio padre il
quale, cattolico praticante, mi diede la
necessaria sicurezza e tranquillità, ras-
sicurandomi che, nel caso avessi cam-
biato idea ed avessi deciso di fare un al-
tro tipo di vita rispetto a quella consa-
crata, la porta di casa mia sarebbe stata
sempre aperta e pronta ad accogliermi
in qualsiasi momento.
Fu anche questa sicurezza e la voglia di
dimostrare a me stesso ed a mio padre
che la scelta che avevo fatto era quella
giusta che mi diede la volontà di arri-
vare in fondo.

AAllll’’eeppooccaa eerraa ppiiùù oo mmeennoo ffaacciillee,, rriissppeettttoo
aadd ooggggii,, uunnaa sscceellttaa iinn ttaallee ddiirreezziioonnee??
Certamente oggi ci sono molte cose
che ci distraggono le quali ci portano a
seguire obiettivi senza valore se non
addirittura negativi per noi. Io penso,
però, che di fronte alla forza della chia-
mata di ,Dio tutto questo non ci crei
particolari problemi a rispondere “Si
Signore io voglio intraprendere il Tuo
cammino”.

CCoommee hhaa vviissttoo ccaammbbiiaarree iinn qquueessttii aannnnii lloo
ffiigguurraa ddeell ssaacceerrddoottee?? 
Non ritengo che vi siano stati dei cam-
biamenti alternativi. Il compito del sa-
cerdote è stato, è e sarà sempre il me-
desimo - seguire una comunità ed aiu-
tarla ad avvicinarsi a Cristo, certo ade-
guandosi ai tempi e alle necessità od
opportunità che si presentino.

LLeeii hhaa llaasscciiaattoo iill ssuuoo ccuuoorree aa TToorriinnoo eedd ii
ssuuooii vveecccchhii ppaarrrroocccchhiiaannii aannccoorraa ooggggii lloo rrii--
ccoorrddaannoo ccoonn aaffffeettttoo ........
A Torino, o meglio, a Collegno sono
stato 44 anni. Quando sono arrivato
c’era un campo di grano; sono stato
trasferito dopo aver creato un comples-
so abbastanza grosso (oltre alla chiesa
abbiamo realizzato campi da bocce per
i più anziani e spazi ricreativi per i più

giovani). Ho potuto contare in quegli
anni sull’aiuto, l’affetto, l’incoraggia-
mento ed il sostegno di molte persone.
Persone di diversa estrazione sociale,
razza ed idee ma tutte unite da un uni-
co valore, l’amore per Dio Padre Onni-
potente. Lo stesso non ho mai avuto
preconcetti verso questo o quello, co-
munisti e democristiani, ma ho sempre
cercato di coinvolgere tutti nelle attivi-
tà che si portavano avanti nella parroc-
chia.

QQuuaallee èè ssttaattaa llaa ddiiffffiiccoollttàà ppiiùù ggrraannddee cchhee
hhaa ddoovvuuttoo aaffffrroonnttaarree dduurraannttee qquueessttoo ssuuoo
lluunnggoo mmaannddaattoo??
Ho avuto tante difficoltà come può
avere ogni uomo nel corso della pro-
pria vita, ma nessuna invalicabile. For-
se la difficoltà più grossa è stata quella
di spostarmi da un posto ad un altro;

se l’allontanamento da
posti a me cari riuscivo
a superarlo in quanto
portavo con me valigie
piene di bei ricordi,
quello che mi “spaven-
tava” era dover ripartire
nuovamente dall’inizio.

CCoossaa ppeennssaa ddii aavveerr ddaattoo aa
qquueessttaa ppaarrrroocccchhiiaa??
Non sta a me dire cosa
ho dato a questa par-
rocchia. sarebbe un atto
di supponenza. E’ giu-
sto che siano parroc-
chiani che pensino a
cosa ho dato loro. Pos-
so solo assicurare che
ho sempre messo cura,
amore ed attenzione in
tutto quello che ho fat-
to in questa parrocchia.

TTaallvvoollttaa,, dduurraannttee llee ffuunnzziioonnii rriimmpprroovveerraa ii
ffeeddeellii ppeerr llaa ssuuppeerrffiicciiaalliittàà ddeellllaa lloorroo pprree--
gghhiieerraa.. ccoossaa llaa ssppiinnggee aa ffaarree cciiòò??
La bellezza della liturgia è fonte di vita
e di gioia perciò bisogna partecipare
con mente e cuore a ciò che viene pro-
posto ed attuarlo. (il pensiero che segue
Padre Cherubino lo rivolge a lutti i par-
rocchiani) “Dio Padre ti attende, a lui
non sei sconosciuto; preparati ad 

ascoltare con sincerità la sua parola e a
praticarla con amore”.

CCoommee hhaannnnoo rriissppoossttoo ii ppaarrrroocccchhiiaannii??
I parrocchiani hanno risposto in ma-
niera diversa. Ci sono quelli che mi
ringraziano e quelli che invece vengo-
no disturbati dal mio modo di fare.
Spero che quanto risposto alla prece-
dente domanda possa far comprendere
la bontà dei miei atteggiamenti, come
dice lei, rimproveri.

RRiittiieennee ddii aavveerr ffaattttoo ddeeggllii eerrrroorrii iinn qquueessttii
sseessssaanntt’’aannnnii??
Tantissimi. A tale proposito vorrei leg-
gerle un breve passo tratto dalla Prima
Lettera di San Giovanni: “se diciamo -
Siamo senza peccato - inganniamo noi
stessi e la verità di Dio non è in noi…

CCoossaa ssii aassppeettttaa aannccoorraa ddaall ssuuoo mmaannddaattoo?? 
Mi aspetto di poter essere d’aiuto per
tutti coloro che ne abbiano bisogno e
che vengano a cercare conforto presso
Dio tramite la mia persona.
Spero, inoltre, che quando un dì ter-
minerà la mia “giornata” Lui mi possa
dire “Servo buono e fedele entra nella
gioia del tuo Signore”.
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PPaaddrree CChheerruubbiinnoo,, uunnaa pprreesseennzzaa ssii--
lleennzziioossaa mmaa ccoossttaannttee,, sseemmpprree ddiissppoo--

nniibbiillee aadd aaccccoogglliieerree cchhiiuunnqquuee ddeessiiddeerrii
ccoonnffeessssaarrssii oo aanncchhee ssoolloo ppaarrllaarrggllii uunn

ppooccoo.. AA rriisscchhiioo ddii rriissuullttaarree iimmppooppoollaa--
rree hhaa sscceellttoo ddii eedduuccaarree ccoorraaggggiioossaa--

mmeennttee ii ssuuooii ffeeddeellii nnoonn aa sseegguuiirree mmaa
aa ppaarrtteecciippaarree aallllaa SSaannttaa MMeessssaa.. 
PPaaddrree CChheerruubbiinnoo ggrraazziiee ppeerrcchhéé 

ssaappppiiaammoo ddii ppootteerr ccoonnttiinnuuaarree 
aa ccoonnttaarree sseemmpprree ssuu ddii lleeii..

Padre Cherubino
Questa intervista fatta dai giovani della Parrocchia 
di S. Nicola al suo ultimo ritorno a Genova, ci consente 
di conoscerlo un po’ più in profondità

4 OTTOBRE
Ingresso P. Salesio
ore 18 S. Messa 
Ricordo in onore di P. Cherubino Gaggero

5 OTTOBRE
Inizio Anno Pastorale
ore 11,15 S. Messa inizio anno catechistico

6 OTTOBRE
Inizio degli incontri di Catechismo

7 OTTOBRE
ore 21 Preghiera comunitaria

DAL 02 – 09 NOVEMBRE
Settimana dedicata per le Preghiere per i de-
funti per intercessione di San Nicola da To-
lentino

9 NOVEMBRE
Benedizione dei pani di S. Nicola

23 NOVEMBRE
Festa degli anniversari di Matrimonio (occor-
re prenotarsi)
ore 11.15 S. Messa

NOVEMBRE: Il container per le Filippine vi at-
tende … grazie !

TUTTI I MARTEDÌ DEL MESE ORE 21: 
Il primo martedì
dedicato ad Incontri di preghiera in chiesa.
Gli altri martedì 
dedicati ad approfondimento della Parola 
e della spiritualità di S. Agostino.
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Per Airton, Salesio, Adelmo, Roberto, 
Eugenio, Modesto, Edecir, Francesco

Insieme con loro siamo cresciuti 
e abbiamo conosciuto la dolcezza, 
la bellezza, la profondità della tua grazia,
oh Signore!
Sono passati vicino a noi velocemente ed hanno lasciato un
solco profondo, ci hanno insegnato ad essere “ buon seme”.
Loro medesimi ci hanno testimoniato nel concreto che per
trasformarci, per crescere si deve prima morire, e con gioia.
Accanto al loro, anche noi possiamo aggiungere il nostro “sì”.

L’umiltà del loro cammino sulle strade 
del Signore si discosta dalla mentalità 
del mondo che a volte non comprende 
e sovente rifiuta in blocco e ridicolizza
l’impostazione evangelica della vita.
Quanta vita e quanto amore è nel segreto misterioso dei loro
cuori, dove vive la logica stupenda di questa scelta di vita! Per
noi basterà poco: una bandiera, un tappo di una bottiglia, un
libro, una partita di calcio, una parola dolce, una sigaretta, un
semplice gioco, a ricordarci le cose che ci hanno animato in-
sieme. Portateci sempre con voi. Non siete passati invano ac-
canto a noi!
Quando si lascia e si ricomincia si ha l’impressione della lace-
razione, dell’incapacità, della piccolezza. Guardiamo al passa-
to e ci vengono in mente difficoltà, solitudine, tentennamen-
ti, invece è il momento della vita vera, della fecondità, della
nascita, della crescita. Anche i successi non contano più. Vale
solo l’abbraccio e l’amore col quale e del quale vorremmo che
ogni cuore fosse ripieno.
Improvvisamente ci si scopre amici e la dolcezza dello sguardo
dice la condivisione dei cuori. Non si
fugge, non si sfugge, si cerca l’ul-
timo attimo per dire quello
che non ci siamo mai detto.
Si intravede il filo d’oro che
lega la positività del nostro
incontro. Questo vale per
l’eternità, noi siamo stati
scritti per sempre.

E’ una bellissima coincidenza inizia-
re questa esperienza pastorale qui
a Collegno nell’anno della Parola,

voluto dal nostro Arcivescovo Severino Po-
letto. Per me è un gradito ritorno in Borga-
ta Paradiso. Dopo gli anni 1997-2000, i pri-
mi del mio sacerdozio, vissuti in questa co-
munità con entusiasmo e speranza, poi in-
terrotti, ora il Signore e i miei superiori mi
presentano come vostro Parroco. La mis-
sione di un collaboratore, come ero in
quegli anni, e quella del parroco oggi è di-
versa soprattutto nelle sue ampiezze e re-
sponsabilità, ma vorrei viverla intensa-
mente proprio partendo dalla Parola del
Signore che saremmo invitati a meditarla e
viverla con più continuità in
quest’anno pastorale. E’
nella Parola che troveremo
risposte per operare quelle
scelte più necessarie e che
portino più frutti per la no-
stra comunità parrocchiale.
Non sarò solo in questo
cammino, avrò con me P.
Ferdinand Puig, sacerdote
filippino, come vicario par-
rocchiale e il sempre pre-
sente P. Agostino Balestra,
prezioso collaboratore so-
prattutto nel ministero delle
confessioni. Un saluto an-
che ai sacerdoti che mi
hanno preceduto in questa parrocchia ora
destinati ad altre comunità: P. Francesco,
P. Edecir e P. Modesto.
Sento da queste prime giornate che l’im-
pegno che ci aspetta non sarà semplice.
Serve alla comunità un nuovo slancio e
certamente continuità nel tempo. Ci sono
molte cose da ricostruire, ma soprattutto

bisogna radicarsi nella chia-
mata che il Signore ci ha fat-
to e che continuamente ci fa.
Occorre metterlo al centro
del nostro cuore e per lui
spendere la nostra giornata
e il nostro servizio ai fratelli.
Cerchiamo forze nella Paro-
la di Dio e nei sacramenti. 
In questi giorni ho trovato
tanti sorrisi e espressioni di

bentornato. Con la disponibilità e le buone
intenzioni, la preghiera e il perdono, le
mani aperte per condividere, il nostro
cammino pastorale sarà bello. Questo de-
sidero di tutto il cuore per noi sacerdoti
agostiniani scalzi e per ogni parrocchiano
di questa Borgata.

P. Salesio Sebold
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PARROCCHIA 
MADONNA DEI POVERI

Via Vespucci 17, Collegno
Tel. 011.4117485 - 4116904
web: www.madonnadeipoveri.it   
e-mail: madonnadeipoveri@libero.it 

Sante Messe
ORARIO NORMALE 
Feriali: 8.30 - 17.00   
Festive: 8.30 - 10.30 - 11.15 - 18.00

BATTESIMI

CORSARO Filippo, BRANCATO Gabriele, MELIS An-
drea, DI ROSA Alessia, BOASSO Federico, BRAN-
CATO Davide, CAPETTA Viola, DADDARIO Lorenzo,
SOLITARIO Rebecca, CORAZZA Elena, GISOLDI Sa-
muele, CORAZZA Lorenzo, CAPOLLO Christian,
GRAMAGLIA Gabriele, MARTINESE Alessandra, LE-
GNAME Aurora, NICOTRA Angelo, LANTERO Davi-
de, ZEGGIO Michele, GUIDO CRISTAL Giovanna,
SOLITRO Martina, CRISTOFORI Mattia, DE CO-
STANZO Martina, ANDRIANI Ilaria, TOMASELLI Mi-
riam, TRAFICANTE Sofia

COMUNIONI

BALESTRA Fabio, BARBUTO Riccardo, BLANDINO
Giovanni, CARBONARI Bruno, COLOMBA Simona,
CONRADO Sara, CORAGLIA Gianluca, CORNAC-
CHIA Martina, CORRADO Lorenzo, DI GUARDO Vio-
la, DI RUVO Elia, DI STEFANO Alex, DOGLIOLI Ni-
colas, FIANDESIO Gabriele, FRANCHELLO Simone,
GENSABELLA Rebecca, GRASSO Carlotta, GUAR-
RACINO Simona, HURTADO PIMETEL Humberto Mi-
chel, MANCINO Simone, MARIA Laura, MARTI-
GNON Manuel, MAZZILLI Chiara, MELCHIORETTO
Elena, MONTEMARANO Matteo, MORAGLIO Erica,

MORANDI Alessandro, MUSSINO Aurora, NAGLIE-
RI Matteo, PASCALE Arianna, PASCARIELLO Giulia,
PECERELLA Mattia, PEROTTO Leonardo, RACA-
NIELLO Giulia, RINALDI Erica, SANBIN Gabriele,
SANFILIPPO Aurora, SANTANGELO Giulia, SANTEL-
LA Francesca, SCAGLIOTTI Federico, SCOLA Fede-
rica, SEGHETTO Giorgia, SORDILLO Anita, TINTI
Alessia, VALASTRO Martina, ZANON Ilaria, ZINGA-
RELLI Andrea

CRESIME

AGAGLIATI Fabio, ALLOCHIS Giorgia, ANGARANO
Silvia, BARACCO Lorenzo, BETTELANI Marcello,
BONAVITA Stefano, BORTOLOTTI Simone, BUTTI-
GLIERI Valentina, DEFAZIO Marco, DE ROS Matteo,
FASANO Filippo, FINELLI Francesca, FLORIS Ema-
nuele Giuliano, FULGIONE Marilyn, GARRO Simo-
ne, LAMURA Elia, JULA Alessandro, JUCILIN Junior
Claro Cota, LAZZARATO Alice, MALAVASI Giorgia,
MANGO Davide, MAROTTA Marco, MARRA Sara,
MERLO Massimiliano, MOLLAR Simone, MONTE-
RISO Lucia, NAGLIERI Giorgia, PANDOLFI Eleonora,
PAOLICELLI Nicola, PASCALE Alessia, PECCEREL-
LA Francesco, PEDICILLO Roberto, PETRIS Lisa,
PREZIOSI Salvatore, RAVENDA Giovanna, ROSCA

Maricica, RUSSO Alessio, RUGGIERI Nicola, SA-
VOLDELLI Giacomo, SCIUTO Marco, SCOLA Simo-
na, SELVAGGIO Giorgia, SERINO Giorgia, SOLITA-
RIO Valeria, SOLLIMA Cinzia, SORGENTE Gianluca,
SOZZI Noemi, TULLIO Alntonietta, TULLIO Rosa
Dorothea, ULLUCI Flavio, VISCONTI Donato, VI-
SCONTI Federica, VISENTIN Alessandro, VITALE
Federica, ZULLI Massimiliano

DEFUNTI

GALANTUCCI Rosario, CASARDI Nicoletta, ZALLIO
Giovanni, SCARMONCIN Francesco, MARZINI Do-
nato, BRUNETTA Rosaria, CONTI Luigi, ERRIU Lui-
gina, PIETRO SANTO Teodoro, RANTRELLI France-
sco, ARGENTA Bruno, GALLIANO Umberto

MATRIMONI

CONTINARO Andrea – SCANU Elisa, DE FAZIO Mau-
rizio – CIPRIANO Monica, LATTANZI Gianni – CAM-
PANELLA Caterina, BOCCONCINO Luca –  MAR-
ZULLI Rosalba, NASO Alessandro – FIORENTINO
Stefania, CAPECE Antonio – RABINO Paola, RAGU-
SA Gabriele – ROVENDA Giovanna, FLORIO Ema-
nuele – DI FABRIZIO Laura

DAI REGISTRI PARROCCHIALI
dal 6 maggio al 30 settembre

Volti e ricordi
da Padre Cherubino in poi...

Sulla tua parola 
getterò le mie reti...



È possibile individuare un’età della vita in cui
collocare dei traguardi e delle conclusioni con
il carattere di definitività? Non vi è la risposta

giusta a tale domanda anche se, evidentemente, nel
corso della vita di ciascuno sono state assunte del-
le decisioni importanti in alcuni campi quale quel-
lo affettivo, professionale, sociale, politico e religio-
so. L’esistenza umana è contrassegnata, da un lato,
dalla nobiltà degli ideali, dall’ampiezza delle aspet-
tative, dalla incessante ricerca della felicità e di ciò
a cui attribuire importanza per effettuare le scelte
grandi e piccole, e, dall’altro, deve fare i conti con
la sua estrema brevità, con la costante precarietà,
con dolorosi dubbi e con l’ inesorabile limite di tut-
to; ogni uomo di buona volontà, quindi, coltiva nel
cuore, anche se non sempre in modo chiaro e con-
sapevole, il desiderio di attribuire un senso non
qualsiasi al proprio vivere, che consenta all’esisten-
za di superare i confini del tempo e dello spazio.
E’ quello che, nel 1907, è successo anche a R. Ba-
den Powell, generale dell’esercito inglese che lasciò
la carriera militare per dedicarsi ad un movimento
che andasse al di là delle divisioni tra popoli e na-
zioni, che volgesse lo sguardo oltre la siepe, attra-
verso il riconoscimento di valori alti e comuni e
l’assunzione di precise e pubbliche responsabilità.
La scelta di valori quali il porsi a servizio nell’am-
bito ecclesiale, sociale e politico, la ricerca dell’es-
senziale nella spiritualità cristiana e nella quotidia-
nità, la progettualità condivisa in una comunità di
fratelli connota, tra l’altro, il MASCI, Movimento
Adulti Scout Cattolici Italiani, un movimento che
propone esperienze di riflessione e di lavoro per
fornire all’essere adulti un’impronta che non sia
quella della provvisorietà e della banalità.
La metodologia seguita, quella del-
lo scoutismo, concorre a delineare
tale impronta come molto partico-
lare tanto da renderla speciale; il
concepire, infatti, la vita come
un’avventura, il gioco, la dimensio-
ne del gruppo, le esperienze all’a-
perto, l’utilizzo delle cerimonie e
dei riti per valorizzare impegni,
traguardi e successi, costituiscono
alcune delle caratteristiche dello
scoutismo giovanile e lo sono an-
che dello scautismo adulto che si
propone, di conseguenza, come

una scuola di contestualizzazione del messaggio
evangelico, di educazione permanente, di appren-
dimento continuo, di co-progettazione per supera-
re necessità e problemi individuali e di gruppo, nel-
la comunità parrocchiale e in quella civile, con l’at-
tenzione a superare sempre i confini sia quelli per-
sonali, che quelli relativi alle diverse organizzazio-
ni della società politica e religiosa.
Appartenere alla Comunità MASCI Regina Marghe-
rita 1, costituitasi nel 1993 nella Parrocchia di S.
Massimo, è quindi motivo di grande onore, per
usare il linguaggio scout, di passione per una vita
che sia significativa attraverso la scelta di ideali e
l’assunzione, con la legge e la promessa, di respon-
sabilità, e che mantenga, infine, le caratteristiche
della ricerca, della scoperta, della sfida e della gio-
cosità, per attraversare i confini, in particolare quel-
li del ritenersi arrivati, del vantare diritti e privilegi,
del prendersi troppo sul serio.

MMiillvvaa CCaappooiiaa,, MMAASSCCII RReeggiinnaa MMaarrgghheerriittaa 11
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Il valore speciale
dell’essere scout 
in età adulta
Perchè impegnarsi nel MASCI?

Il 2007 è stato un anno speciale: gli scout di tutto il mondo hanno festeggiato il centenario della fondazione del loro
movimento. Era il 31 luglio 1907 quando il generale inglese Robert Baden-Powell (1857-1941), tornato dai suoi in-
carichi in India e in Sud Africa e sorpreso dalla tanta gioventù sbandata che vagava per le strade di Londra, decise di
effettuare, nell’isoletta di Brownsea, il primo campo scout della storia. Il 1° agosto 2007 lo scautismo ha voluto ri-
cordare la nascita di questa grande realtà mondiale che, pressoché unica in campo giovanile, ha carattere interraz-
ziale, interculturale, interreligioso. Nel metodo scout la crescita dei ragazzi si ottiene mediante un giusto equilibrio fra
esperienze, attività svolte (che accrescono il senso di competenza) e attenzione individuale, conoscenza, ascolto,
cammino discusso, progettato, vissuto e verificato assieme al capo e alla comunità. “L’intero scopo del nostro scau-
tismo è di entrare in contatto con l’animo del ragazzo, nell’età in cui è più ardente di entusiasmo, di modellarlo nel-
la giusta forma, incoraggiandolo a sviluppare la propria personalità, in modo che egli sappia educarsi da sé a diven-
tare un uomo retto e un valido cittadino per il suo Paese” (R. Baden-Powell, Il libro dei capi, Roma). Nella nostra par-
rocchia, di sabato pomeriggio, si possono contattare facilmente l’A.G.E.S.C.I. e il M.A.S.C.I. REGINA MARGHERITA 1.

Essere scout a 7 o 70 anni che differenza fa? Oserei dire nessuna. Basta
aver interiorizzato lo spirito che anima migliaia di giovani ad avvicinar-
si a questa grande avventura. Nei vari gruppi scout, come nel nostro, ci
sono alti e bassi, momenti di difficoltà e gioie, ma il messaggio di Baden
Powell è ancora attuale e molto seguito.
Diventati adulti, alcuni restano, molti ritornano portando i loro figli, per
continuare nel tempo quello che per loro era stato un periodo bello e for-
mativo della loro vita. In un’era in cui molti giovani sono alla ricerca di
ideali, la proposta dello scoutismo “tiene”. Uno scout lo riconosci anche
quando sono passati molti anni, per il suo modo di fare, per quell’im-
pronta che gli è stata impressa nel cuore. 
Penso che la presenza di un adulto sia molto importante nel gruppo scout.
Ti devi ricordare che anche tu sei stato giovane e che anche tu, alla loro
età, avresti voluto cambiare il mondo …in sette giorni. Devi proporre, mai
imporre, perché la scelta scout è una scelta che si fa per amore e con amore. 
E a chi mi chiede “ …ma cosa ci fai ancora alla tua età negli scout?”
rispondo “ …perché no?”, ma potrei anche esporre mille profonde motiva-
zioni.
Lo scoutismo, quando è vissuto nel profondo del cuore, non ha età, si può
essere scout a qualsiasi età, basta non essere una presenza ingombrante,
un “mammut”, ma testimone in prima persona di ciò che si professa. 
Quando si fanno delle scelte in età ….non più verde, sono scelte che si fan-
no per la vita. 

Babbo Lupo - Bruno Forner

Momenti di gioco

Sempre SCOUT

MOVIMENTI SCOUT IN PARROCCHIA

Educare attraverso il metodo scout, che prevede un cammino progressivo e continuo dall’infanzia alla fase conclusiva
dell’adolescenza, avendo come obiettivo la formazione globale della persona e ponendo particolare attenzione alla tra-
smissione dei valori cristiani, etici, sociali…, non può che essere qualcosa di affascinante e straordinario.
Un’esperienza che ciascun capo vive con entusiasmo mettendo a disposizione dei bambini e ragazzi che il Signore vuo-

le loro affidare, il proprio tempo e i propri talenti, crescendo con loro e con-
frontandosi con gli altri membri della Comunità Capi, e con quanti incontrano
nel vivere i vari livelli associativi.
L’impegno richiesto a un capo scout è sicuramente grande se si prendono so-
lo in considerazione le ore di tempo libero dedicate, le difficoltà da affronta-
re, le responsabilità da assumer, ma il suo peso svanisce grazie al valore ine-
stimabile della ricompensa data dalla gioia dei bambini, dal vederli trasfor-
marsi da bimbi timidi in uomini e donne capaci di scegliere, dal sorriso di un
ragazzo che sta imparando a riconoscere nell’altro il Cristo, dallo sguardo
smarrito che ricerca il tuo per avere conforto nelle difficoltà, dall’incontrare
un giorno quel “tuo” lupetto oggi anche lui capo e condividere un pezzetto di
strada insieme… L’esperienza vissuta in molti anni di attività con i ragazzi mi
ha convinto che il motivo principale stia nell’imparare uno stile da vivere nel
quotidiano che ti consente di costruire la tua felicità rendendo felice il tuo fra-
tello, così come ci suggerisce Baden Powell nostro fondatore.

Silvia Lovaldi

“Con gioia avete ricevuto, 
ugualmente donate”
Essere capi scout?

Momenti di preghiera
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BATTESIMI

FABBIAN Alessandro, FERRA-
RIS Emanuele, BOTTARO Fa-
bio, MILAN Edoardo, CARULLI
Gaia Safhya, CARULLI Camil-
la, FERRERO Greta, LAUREA-
NA Lorenzo, MACCARIO Sara,
MAZZARINO Sofia, MANGIA-
TORDI Elisa, ITALIANO Gior-
gio, SAVASTA Gabriele, FIUMI-
CELLI Chiara, LOMBARDI Mir-
ko, MACRÌ Sofia, GHIBERTI
Andrea, FRATAMICO Lorenzo

DEFUNTI

RAIMONDI Vittorina, AMBRO-
GIO Sebastiano, BERGESE
Giuseppina, PRATISSOLI Or-
nella, RAVOLA Guido, PIOMBO
Vincenzo, GIACALONE Antoni-
no, RAINERO Fedele, POZZO
Francesca, CARLISI Rosa, MI-
LAN Berta, ROSENGA Pietro,
BARRERA Clementino, TONO-
NI Bianca, DI PALO Michelina,
FIORILLI Giuseppe, PAMIZZIE-
RI Romualdo, NACCI Laura,
VUERICH Vincenzina, PEZ Car-
la, SANTORO Salvatore

MATRIMONI

Cruz Moracen Yusniel – Bar-
delle Tatiana, Dascoli Massi-
mo – Brundu Patrizia, Cerboni
Danilo – Gaggio Selena, Gallo
Raphael – Bonomo Katia, Aste-
giano Massimo – Sciandra Do-
natella, Franncioso Fabio – Ve-
gro Pamela, Zerbinati Luca –
Caruso Stefania, Melloni Mar-
co – Alessandria Erica, D’An-
na Roberto – Bocola Eliana

Un tempo i riti della vita sociale
passavano per la via religiosa e an-
che il ritmo della vita sociale era

scandito da feste liturgiche delle quali si
conosceva il significato. E’ passato il
tempo  in cui la Bibbia faceva parte del-
la cultura quotidiana. Il fenomeno cau-
sa però parecchie conseguenze. La tra-
sformazione dei modi di vita o di pen-
siero ha condotto l’uomo ad essere sem-
pre meno tollerante nei confronti dei
suoi simili, mettendo sé stesso in primo
piano in una forma di edonismo che
spesso gli si rivolta contro. Vecchi ab-
bandonati, malati soli, stupri, incidenti
stradali, abusi su minori e molto altro
sono solo la punta di un iceberg di una
società che si sta allontanando dagli in-
segnamenti della Legge di Dio. Nell’an-
no della Parola proponiamoci di rico-
minciare a leggere con più saggezza la
Bibbia, magari insieme in parrocchia
l’ultimo venerdì del mese oppure da so-
li seguendo semplici consigli. 

QUALCHE CONSIGLIO 
PER LA LETTURA 
DELLA BIBBIA
“Quando mi esercito nella lectio, quan-
do sono di fronte alla Parola, io non pro-
duco niente, ma ricevo un dono”. Que-
ste parole del cardinale Martini rivelano

l’importanza della lettura della Parola di
Dio nella vita del cristiano.
La tradizione monastica ha fissato in
cinque gradini i momenti della lectio di-
vina: lettura, meditazione, orazione,
contemplazione, azione.

LETTURA
Il primo gradino. Con esso mi pongo in
ascolto di Dio che parla. Fondamentale
è leggere un buon commento che ci in-
troduca alla struttura e alla teologia del
brano biblico scelto.

MEDITAZIONE
Il secondo gradino. Una volta concentrata
l’attenzione su di una parola o un aspet-
to centrale del brano letto, cerco di ri-
portare alla memoria qualche altra paro-
la o altri brani simili.
Mentre si approfondisce avviene in noi,
per grazia, qualcosa di nuovo. “La Paro-
la, resa incandescente dalla meditazio-
ne, diventa fonte di luce sulla nostra vi-
ta, e riverbera la sua luminosità sul
mondo intero e sulla storia. La Parola ci
illumina a tal punto che ricrea in noi
quella stessa situazione interiore che
sperimentarono gli abitanti di Gerusa-
lemme alla prima predicazione di Pietro
quando, come raccontano gli Atti degli
Apostoli (2,37) si sentirono trafiggere il
cuore e dissero: “Che cosa dobbiamo fa-

re?”. Infatti soltanto se avviene questa
trafittura nasce anche la nuova disponi-
bilità a operare in linea con la Parola
ascoltata. In questo modo la meditazio-
ne biblica si apre alla meditazione della
vita . Il testo interpella la mia vita.
E’ il momento del confronto tra Parola
di Dio, ascoltata nella lettura e assapora-
ta nella meditazione biblica con la mia
vita quotidiana, personale, familiare,
professionale, sociale, ecclesiale.

ORAZIONE
Terzo gradino. E’ la preghiera che nasce
dalla meditazione.

CONTEMPLAZIONE
Quarto gradino. Si avverte  un senso di
pace, il bisogno di guardare solo a Gesù,
di riposare in lui, di amarlo, di accoglie-
re il suo amore per noi. Si consiglia per
questo momento il silenzio prolungato.

AZIONE
Quinto gradino. E’ infine il frutto di tutto
il cammino. La lettura e  l’agire non so-
no affatto due binari paralleli. Abbiamo
avuto la possibilità di capire ciò che
dobbiamo fare e ora possiamo scegliere
di farlo perché sappiamo ciò che è gra-
dito a Dio a nostro vantaggio.

Buona lettura

DAI REGISTRI 
PARROCCHIALI

dal 5 maggio al 14 settembre

La Bibbia nella nostra vita
personale e nella società

Dal sermone 34 di S. Massimo
Non dobbiamo abbandonare 
l’ospite che è Cristo. 
Tra le virtù che non dobbiamo dimenti-
care di praticare c’è l’esercizio dell’ospi-
talità, ma Gesù provvide a fissare una
regola affinché l’uomo santo non fosse
superficiale o avventato a giudicare, ma
rimanesse saldo nella sua scelta. Ci è
perciò ordinato di ricercare una casa fe-
dele e un degno ospite: E quale casa ri-
sulta più fedele della Chiesa? Quale
ospite più degno del salvatore? Questi
accoglie gli stranieri come figli e quel-
la,appena li riconosce, li rifocilla. 

Via XX settembre 10, Collegno
tel. 011.781327 - fax  011.7804612    
web: http://www.sanmassimo.netsons.org/
e-mail: parr.sanmassimo@alice.it 

PARROCCHIA SAN MASSIMO

Ufficio Parrocchiale:
Lunedì – Mercoledì –
Venerdì  
dalle 17  alle 18.30
Sante Messe
Giorni festivi:
ore 8.30 – 10.30 – 18 
Sabato e prefestivi:
ore 18
Giorni feriali: ore 18
Confessioni
Sabato dalle ore 10 alle
12

Adorazione 
Eucaristica
Martedì e Venerdì 
dalle 17 alle 18

CANTA ANCHE 
TU!

Il canto e le musica sono da sempre lode

e ringraziamento a Dio. Partecipare al coro

è un servizio
 offerto anche al Signore che

ci raduna nel giorno della Resurrezione. Io

lo vivo così e vorrei condividerlo con tutti.

Per questo desidero invitare quanti pos-

sono dedicare qualche ora del loro tempo

per le prove e assicurare la loro disponibi-

lità la domenica e le feste, ad inserirsi nel

coro per vive
re questo cammino all’inter-

no della comunità di San Massimo.

Paolo Bruno 

Perchè impegnarsi in una associazione di volontariato?
Personalmente, come cristiano, ho sentito il dovere di aiutare le persone che si trovano in situa-
zioni di emergenza e difficoltà, nell’ambito familiare, economico e sanitario a partire dalla dimen-
sione della partecipazione e non della delega. Per questo motivo, da 25 anni, opero nella Caritas
Parrocchiale con altri sette volontari disponibili a rendere un servizio agli altri. Ci sentiamo animati
dallo spirito cristiano che ci spinge ad ascoltare e aiutare, per quanto possibile, tutti quelli che si
rivolgono a noi. Svolgiamo, per quanto possibile, visite ad ammalati e anziani, distribuzione bor-
se viveri, pagamento bollette utenze e farmaci. Diamo consigli pratici per risolvere problemi di abi-
tazione, lavoro o abbiamo contatti con enti pubblici. Purtroppo le nostre disponibilità e le nostre
forze sono troppo limitate. Vorrei quindi rivolgere un appello a tutti con l’ invito a venire a cono-
scere meglio che cosa è la Caritas Parrocchiale. Venite, provate, e ne rimarrete coinvolti!

V. Monticelli

Ma la Parrocchia 
non è un self service
È molto diffusa una concezione riduttiva
della Chiesa, della Parrocchia, come distri-
butrice di servizi a basso costo, con una of-
ferta molto ampia da cui ciascuno “pren-
de” secondo la sua sensibilità, secondo
quanto avverte più congeniale in quel mo-
mento o che trova accessibile sulla base
della sua esperienza. Quasi un self service
della spiritualità. I movimenti e le associa-
zioni, invece, possono essere una ricchez-
za per tutta la Parrocchia. A patto che ci
sia una reale collaborazione e confronto
con la Parrocchia e gli altri movimenti e as-
sociazioni, altrimenti il rischio è che la Par-
rocchia diventi solo una somma di iniziati-
ve senza un reale dinamismo comunitario.
I sacerdoti impegnati a tempo pieno nel-
l’accompagnamento di movimenti e asso-
ciazioni sono sempre meno numerosi. È
perciò una sfida interessante da raccoglie-
re per Parroci e Viceparroci, quella di solle-
citare queste realtà ad essere fedeli al loro
carisma nel quadro di una visione unitaria
della missione della Parrocchia 

Don Claudio

PROGETTO DI RINNOVO

AREA ORATORIO
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Parrocchia

San Lorenzo

Sante Messe
A Gesù Maestro: lunedì, martedì, mercoledì,
venerdì ore 8,30; sabato e prefestivi ore 18;
domenica ore 8,30 e 10
A San Lorenzo: lunedì, mercoledì ore 18; do-
menica ore 11,15
A Santa Croce: venerdì ore 18

Confessioni
A San Lorenzo: lunedì, martedì, mercoledì,
venerdì dalle 10 alle 12
A Gesù Maestro: sabato dalle 17,30 alle 19

Adorazione Eucaristica
A Gesù Maestro: venerdì dalle 15 alle 17

Ufficio Parrocchiale
A San Lorenzo: martedì, mercoledì, sabato
dalle 9,30 alle 12; lunedì, martedì, mercole-
dì, venerdì dalle 17 alle 19

Via Martiri XXX Aprile 34, 10093 Collegno
tel. 011.4153026
e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.
torino.it 
Chiesa Gesù Maestro Via Ferrucci 29, 
tel. 011.4156373

PARROCCHIA SAN LORENZO

A fine Luglio mi è stato proposto di partecipare al campo Fu-
turi Responsabili dell’Azione Cattolica dei Ragazzi e, dopo la
presentazione convincente dei miei animatori, ho deciso di
andarci. Memore della bella esperienza del campo dell’AC
precedente, in cui attraverso il confronto e la preghiera ab-
biamo riflettuto sulla conoscenza di noi stessi, ero sicuro che
sarebbe stata un’occasione da non perdere.
Il 26 Agosto sono partito un po’ timoroso, non conoscendo
nessuno dei miei compagni, ma pronto a cogliere tutto di
questa nuova esperienza.
Le giornate erano scandite tra momenti formativi, di gioco e
di preghiera. I momenti formativi hanno affrontato diversi te-
mi: come è nata l’Azione Cattolica, di cosa si occupa, come è
organizzata; e poi il ruolo e la formazione dell’animatore dei
ragazzi (che qui chiamano, appunto, “responsabile”), il me-
todo di lavoro di cui si serve, quello della “catechesi espe-
rienziale”. I momenti di gioco, alcuni dei quali guidati dai Re-
sponsabili più esperti, ci hanno permesso di divertirci, ma so-
prattutto di affinare le nostre tecniche di animazione speri-
mentandole in prima persona. 
Molto importante è stato anche il tempo dedicato all’ascolto
e al dialogo con Dio. I momenti di preghiera mi hanno colpi-
to molto per come sono stati curati e guidati da don Alberto,
l’Assistente di questo campo scuola. 
Sono tornato a casa arricchito da conoscenze nuove riguardo
l’animazione, da una spiritualità più consapevole, dall’energia
per affrontare un nuovo anno…in attesa del prossimo campo!

FFaabbrriizziioo DDeell GGaauuddiioo

Testi guida per i Responsabili, una “newsletter” che puntual-
mente aggiornerà su iniziative ed eventi, un vivace ban. Que-
sto e altro ancora è stato presentato dall’Azione Cattolica dei
Ragazzi in una serata al Centro Diocesano che, insieme con i
Responsabili dell’Oratorio Gesù Maestro, ha visto la parteci-
pazione di numerosi altri oratori della Diocesi. 
Dai desideri dei ragazzi stessi alla domanda di Gesù ai di-
scepoli, “Voi chi dite che io sia?”, l’itinerario formativo per il
2008-2009 si articola tra “Mese del Ciao” e “Festa degli In-
contri”, opportunità di formazione per i Responsabili e gior-
nate a Casalpina di Mompellato, in un ricco panorama di pro-
poste che porteranno i ragazzi a cantare, con la voce e con la
vita, “Mi basti Tu!”

IIllaarriiaa NNaavvaarrrraa

Sabato 7 giugno una gioiosa cena comunitaria nel
cortile di Gesu’ Maestro ha concluso l’anno di at-
tività del rilanciato oratorio di questa nostra chie-

sa.
In quei giorni di pioggia, c’era quasi da non più spera-
re che sarebbe stato possibile, ma quel pomeriggio le
nuvole cariche d’acqua hanno preso un’altra direzione;
d’altronde Don Filippo non aveva mai dubitato che il
tempo sarebbe stato clemente!
La festa è cominciata con la Santa
Messa delle 18, durante la quale
Don Filippo ha avviato l’attivi-
tà di “Estate Ragazzi”; ha
presentato gli animatori
alla Comunità, conse-
gnando loro “le magliet-
te di investitura” e affi-
dando, con la Santa Be-
nedizione, il loro
operato al
Signo-
re. 

Dopo la Messa, tutti in cortile, dove i bambini e i ra-
gazzi dell’oratorio hanno preparato una loro rappre-
sentazione significativa delle cose imparate durante
l’anno, recitando e ballando davanti agli occhi soddi-
sfatti di genitori ed amici dell’oratorio. 
Intanto, con entusiasmo e ordine, tante persone di
buona volontà si davano un gran da fare per imbandi-
re i lunghi tavoli in cortile, distribuire sedie e prepara-

re al meglio la festa a tavola.
In un clima di gioia e allegria, non

poteva essere diversamente, tut-
ti a tavola a gustare tante

portate sfiziose, dagli anti-
pasti al dolce, preparate
con cura, accompagna-
te da buon vino e dis-
tribuite dalle nostre
care signore del coro. 
E’ stato un bel mo-
mento di vita comuni-

taria, un’occasione per
conoscersi meglio, dialo-

gare anche con amici che
prima d’allora conoscevamo

forse soltanto di vista, con cui
avevamo solo condiviso degli

sguardi o ci era capitato di scambiare il
segno di pace durante la Messa …il tempo è vola-
to, come sempre nei momenti festosi! 
Naturalmente il ricavato è stato destinato alle attivi-
tà del nostro rinato oratorio, che ci auguriamo di ve-

dere crescere sempre di più.
Alla prossima, amici!

RRoossaallbbaa BBeerrssaannoo

BATTESIMI

TUGNOLO Viola, RUSSO Rebec-
ca, GILARDI Andrea, BENEMEO
Aurora, ANTONACCIO Sofia, AL-
LEGRI Carlotta, TARTAGLIA Paolo,
GOFFI Elena, COSENTINO Loren-
zo, QUINTAVALLE Giulia, DEL
VECCHIO Andrea, IULIANI Damia-
no, AMITRANO Sofia Angela,
D’ORTA Carola, DI MATTEO Ga-
briele, MASTRATISI Samuel, ME-
LIS Alessandro Jago, CIMADOMO
Marta, GUIDOBONO CAVALCHINI
GAROFOLI Lucrezia Anna Grego-
ria Ambrosiana Maria, GALATI Pa-
trik, CANZIO Vittoria

PRIME COMUNIONI

COLAZZO Federico, SECCHI Davi-
de

CRESIME

BASSANI Silvia, BASTERO Simo-
ne, BELLANTI Francesca, BEL-
LOTTI Alessia, BRUNACCI Davide
Valentino, CAMPIONE Gessica,
CANNATA Francesco, CAVALIERE
Marco, CHIEPPA Gianluca, DE
GREGORIO Giulia, DOTOLI Giulia,
FAVALE Fabio, FERRARO Simona,
FIORE Alberto, FRASSATI Alex Da-
rio, GAI Clara, GERBINO Sara,
GRIOTTO Sara, GULINELLI Guar-
da Marta, LOMBARDO Gabriele,
MANCUSO Stefania, MASCI Fe-
derico, MESSINA Massimiliano,
MUGGIANU Nicolò, PALMIERI Be-
nedetta, PAPAGNI Daniele, PO-
NIANT Eric Simone, REMORIF Fi-
lippo, RINAUDO Elisa, ROBA
Edoardo, RULENT Maicol, SEBA-
STIANO Marta, TARDITI Simone,
TETI Stefano, TOSCO Mara, MI-
SEO Valerio Nicolas, VIOLANTE
Francesco, VONA Andrea

MATRIMONI

MARINIELLO Giuseppe – FER-
RANTE Simona, FINIGUERRA Fa-
bio – CIERVO Valentina, CAPRET-
TI Alessandro – LONGHINI Simo-
na, LIVOLSI Alessandro – TORRE
Caterina Elena, STASOLLA Danie-
le – LACROCE Alice, COPPOLA
Sabatino – CRIFÒ Simona, PEILA
Alessandro – BELLAN Cristiana,
DEVALLE Davide – CHIAVARIO Si-
mona, ROBUSTO Mirco – CIC-
CHETTI Ilaria Rosa, TOLVE Mauro
– MARINO Simona, CINARDO
Francesco – BASILE Olga, BOAS-
SA Massimiliano – GIANI Chiara,
DURACCI Fabio – MESSINA Nico-
letta Patrizia, BUETTA Francesco
– EMILIANO Monica

FUNERALI

BOVETTO Franco, CIVIERO Dante,
PAVAN Lucia ved. LANZONI, CAS-
SINELLI Gianfranco, BERTOLOT-
TO Angiolina ved. BONDESAN,
CORNAGLIA Giuseppe, GERACE
Caterina ved. PROCOPIO, FINCO
Olga ved. TESTA, CASTAGNO Do-
menica in DOSIO, QUAGLIOTTI
Alessandro, ALFONSO Silvio, LO-
DO Maria ved. GIORDA, CAPPEL-
LO Piero, BONINO Concetta ved.
BENENATI, PLÚMARI Concetta,
ved. FURÍA, BOANO Dionisa ved.
MORRA, FURLANO Orvieto, DES-
SI’ Celestina in MARONGIU,
MARZOCCA Giuseppina in MATI-
CHECCHIA, CHILLEMI Giuseppe,
DOSIO Giuseppina ved. BARIO,
LEMBO Maria Luisa ved. SANNA,
BARBERINI Immacolata ved.
ROSSO, BURI Luciano, VERCELLI
Davide, RICCHIUTI Antonio, GA-
LATI Giuseppe, MOTTA Concetta,
BORTONE Luigia ved. GALA, CRA-
VERO Giacomina ved. ZERBINI

FUTURO 
RESPONSABILE

Dall’Oratorio 
“Gesù Maestro”

DAI REGISTRI PARROCCHIALI
dal 5 maggio al 14 settembre



San Lorenzo

Dopo un giorno di pioggia si
temeva il peggio ed invece
sabato 20 settembre è stata

una bella giornata di svago, amici-
zia e cultura.
Alle 6,35, brevi parole di saluto e
di augurio da parte di Don Filip-
po, l’appello di Francesco e di An-
na, infaticabili organizzatori della
gita, quindi, puntualissimi, secon-
do la tabella di marcia, si parte
verso l’imbarcadero di Stresa.
Saliti sui battelli a noi riservati,
siamo salpati, si fa per dire, alla
volta dell’Isola Bella.
Bella da Isabella, consorte di Carlo
III, fondatore e costruttore dei pa-
lazzi borromei e della maestosa
villa sull’isola.
La gentile guida, dallo sfumato ac-
cento tedesco, era di origine bava-
rese. Ci ha condotto attraverso
corridoi, stanze, atri, cantine, mar-
mi, stucchi, arazzi di scuola fiam-
minga, alcuni ancora in restauro,
finestre sul lago, ampie scalinate,
sontuosi mobili intarsiati, istoriati,
laccati, estremamente lussuosi.
In una di queste stanze, un magni-
fico soggiorno con vedute sull’iso-
la Madre e quella dei Pescatori,
s’incontrarono nel 1935 il duce,
Benito Mussolini, con i plenipo-
tenziari francese ed inglese, Lavel
e Mac Donnal, per parlare di pace,
per elaborare un trattato.
Trattato solenne, ma zeppo di vani
impegni, se si considera che, tra-
scorsi solo quattro anni, la Germa-
nia nazista invase l’inerme Polonia
e l’anno successivo l’Italia entrò in
guerra.
In altro bellissimo locale, di cui si
conservano la suppellettili, i mobi-
li, il letto, soggiornò Napoleone
Bonaparte con la sua legittima
sposa, troppo legittima, perché
venne ripudiata in seguito dallo
stesso Bonaparte.
Dalle finestre in lontananza, l’im-
peratore dei francesi osservò la
rocca fortificata di Arona con al
centro una chiesetta dedicata a S.
Carlo.
Appena un giorno soggiornò, ma
tanto bastò per convincersi che
quella rocca, storica sì, ma troppo
fortificata, poteva rappresentare
un pericolo. Pensò bene, pertanto,
di decretarne la distruzione.
Rimasero solamente intatte la
chiesetta con l’effige di S. Carlo e
la memoria storica dell’accaduto.
Terminata la visita, la nostra guida
bavarese, di sfuggita, perché era
tardi, ci ha fatto notare i rosoni li-
gnei, intarsiati, laccati in oro, nar-
ranti la storia di San Carlo Borro-

meo.
Il giardino esterno, a terrazze sul
lago, nella struttura e per la com-
posizione di fiori, alberi, arbusti,
vialetti è semplicemente bellissi-
mo.
Non potevamo, tuttavia, non con-
cederci un caffè, magari macchia-
to, un the, nel chioschetto in riva
al lago, tra bianchi e austeri pavo-
ni e chincaglierie d’ogni genere dai
forti colori.
Dall’Isola Bella a Pallanza il tratto
non è lunghissimo. Qualcuno,
equivocando, rievoca il lago solca-

to dalla barca di Renzo e Lucia al-
l’ombra del Resegone. E tuttavia,
tra il lago Maggiore e il lago di Co-
mo esiste un filo rosso, intessuto
dal Cardinale Carlo Borromeo,
prima, e dal suo cugino, successo-
re alla guida della diocesi di Mila-
no, Federico Borromeo, tra il XVI
e XVII secolo, attraverso chiare
opere di carità in soccorso alle po-
polazioni affamate e appestate,
contro i soprusi dei potenti, in fa-
vore della giustizia.
Terre di santi e di letterati: il Man-
zoni, certamente, ma anche il Ro-
smini, beatificato di recente, dopo
un lungo calvario di sofferenze e
di incomprensioni.
Terminato il pranzo presso l’oasi
di S. Francesco, annessa all’omo-
nima parrocchia, un nutrito grup-

po si è recato a visitare villa Taran-
to, fiore all’occhiello di Pallanza.
Oasi botanica, di verde intenso e
di fiori.
Alberi provenienti da molte parti
del mondo, sequoie gigantesche,
un delizioso sentiero tra coloratis-
sime dalie. Una rarità: all’interno
del parco una serra riproducente il
clima del Rio delle Amazzoni e le
sue gigantesche foglie galleggianti,
foglie di ninfea.
Querce, castagni, specie rare di ro-
dodendri, un tempietto con zam-
pillanti getti d’acqua. 

Infine, il ritorno verso casa con so-
sta alla gigantesca statua di San
Carlo, il Sancarlone. Alta trentacin-
que metri, con scala interna, co-
struita in lamiera di rame, sovrasta
Arona e scruta il lago Maggiore.
Alcuni si trattengono in preghiera,
in riflessione, altri entrano nella
chiesa a pianta centrale, attigua al
monumento, di fronte all’ex semi-
nario, oggi Istituto Professionale
De Filippo.
Quindi, prendiamo la via del ritor-
no, con il puntuale arrivo a Gesù
Maestro. A casa, nelle agili borse
da viaggio ritroviamo tante foto-
grafie della giornata; nel cuore, ed
è ancora più importante, tanta
cordialità e amicizie rafforzate.

PPaaoolloo LLoonnggoo ee TTeerreessaa SSaappeettttii

Sul lago fiorito

PRETI AL MANICOMIO
La presenza dei religiosi nell’ospedale psichiatrico di Collegno
interviene Davide MORRA, studioso della storia di Collegno

MERCOLEDÌ 5 NOVEMBRE ore 21
Circolo Culturale Richelmy

Collegno



Parrocchia

San Giuseppe
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ASSISI
Una settimana
di crescita

uest’anno noi gruppo Benzo insieme al gruppo Sul-
fo abbiamo preso parte ad un campo ad Assisi a cui
hanno partecipato anche due gruppi della parroc-

chia BVC. Siamo stati ospiti della casa di accoglienza “Le
Stuoie”, gestita da frati francescani. Guidati da Damiano, un
frate di appena 35 anni, abbiamo visitato i luoghi in cui S.
Francesco ha trascorso alcuni momenti della sua vita. In
questa settimana ci siamo proposti di camminare nella fede
e di avvicinarci al modello di vita francescano prendendo
parte a momenti di preghiera durante il giorno e a due Mes-
se molte suggestive in due dei luoghi più importanti della vi-
ta del Santo, l’Eremo delle Carceri e la Porziuncola in Santa
Maria degli Angeli. Abbiamo anche potuto assaporare la fa-
tica fisica e spirituale mettendoci a confronto con esperien-
ze sempre nuove che ci venivano proposte giornalmente da
Fra Damiano e Don Mimmo. 

Ogni giorno avevamo domande sempre diverse da porre al
nostro accompagnatore, le cui risposte sottolineavano con
zelo quanto l’amore abbia un ruolo fondamentale e determi-
nante nelle scelte di vita. Siamo venuti a contatto con Dio
quotidianamente imparando quanto sia importante la sua
Parola nella vita di ognuno di noi se solo si impara ad acco-
glierla. Parte integrante di questa settimana sono state le ri-
flessioni proposte da Fra Damiano, che ci hanno dato lo
spunto per rimettere in gioco i nostri pensieri, convinzioni e
sogni. Abbiamo imparato quanto sia importante conciliare i
nostri pregi e i nostri difetti che spesso tendiamo a nascon-
dere, e a perdonare il “lebbroso” che è in noi, ossia quelle fe-
rite spirituali che non riusciamo ad accettare e di conse-
guenza con le quali non riusciamo a convivere. Fra Damia-
no ci ha messi di fronte ad un altro interrogativo: chi è il no-
stro Padrone? Di chi siamo servi? Dopo nostri vari tentativi
di interpretare questi quesiti, ci è stato spiegato che per es-
sere servi del Signore è necessario prima di tutto servire il
prossimo, imparando ad amarlo e a perdonarlo. 
Grazie a questo campo, sicuramente diverso dai precedenti,
possiamo dire di essere cresciuti interiormente e di esserci
portati a casa rapporti di amicizia veri, autentici, di qualità,
vissuti nella presenza di Dio. Inoltre adesso abbiamo gli
strumenti giusti per riprendere in mano le nostre decisioni e
per affrontare al meglio le scelte che siamo costretti ad af-
frontare durante la nostra vita.

SSaarraa FFrroollllii,, AAlliiccee MMiillaanneessiioo ee VVaalleennttiinnaa ZZaammbboonnii
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“Villaggio globale
della civiltà dell’amore”. 
Così lo ha definito Famiglia cristiana.
Quest’anno ho voluto esserci anch’io al
Meeting per l’Amicizia tra i Popoli, che ave-
va come tema “O protagonisti o nessuno”,
e ho vissuto un’esperienza bellissima. 
A vederlo oggi, è stupefacente pensare
che tutto è nato dall’iniziativa di un grup-
petto di giovani amici che vivevano l’espe-
rienza di Comunione e Liberazione: deside-
ravano comunicare ciò che aveva affasci-
nato le loro vite all’innumerevole folla di
persone che ogni anno si recano nella rivie-
ra romagnola per le vacanze. Sicuramente
nemmeno loro avrebbero potuto immagi-
nare all’inizio dove li avrebbe portati quel
loro impeto missionario. Li ha mossi l’apertu-
ra che don Giussani aveva messo nella loro
vita, la curiosità, il desiderio di incontrare e
soprattutto di verificare che, seguendo Cri-
sto, ogni uomo, ogni opera d’arte, ogni
canto, ogni esperienza mostra la sua verità,
la sua partecipazione all’unico disegno ed

anche eventualmente la sua pretesa ideo-
logica, la sua fragilità, i suoi limiti. Ed ora, di-
ce monsignor Camisasca, “è diventato un
grande momento della missione dei laici
nella Chiesa”. Impressionante anche vede-
re all’opera i 4000 volontari, molti dei quali
provenienti da svariate parti del mondo,
che permettono il perfetto funzionamento
di tutta la complessa organizzazione. E insie-
me a loro quest’anno si sono contate oltre
700.000 presenze che lo hanno reso ormai
un grande evento internazionale. 
Ma che cosa ha messo insieme tutta questa
gente? Che cosa cercavano? Direi che,
nell’incrociarsi vivo e intenso degli interventi
e delle testimonianze di tanti protagonisti
provenienti dalle più svariate nazionalità e
culture, nelle mostre e negli spettacoli, han-
no potuto ammirare scampoli di un mondo

nuovo che sboccia tra le contraddizioni di-
sperate di questa nostra società: donne afri-
cane, magari malate di Aids, ma piene di
gioia e di speranza che fanno cose grandis-
sime per il loro popolo e vengono a ridirci
con una freschezza nuova che cosa è il cri-

stianesimo. Un grande movimento che cer-
ca il riscatto degli abitanti delle favelas bra-
siliane, che trae nuove energie e significato
nella sua azione educativa e sociale dall’in-
contro con l’esperienza cristiana. Missionari
che ci portano l’eco di come da ogni par-
te del mondo l’incontro con Cristo è capa-
ce di generare una vita nuova e di cam-
biare il cuore dell’uomo. Carcerati pluri-as-
sassini o terroristi spinti ad un profondo cam-
biamento dall’incontro con gente pronta a
scommettere sulla loro umanità e il loro de-
stino, tanto che uno di loro alla festa finale
paradossalmente ha esclamato: “non vedo
l’ora di tornare in carcere per raccontare a
tutti quello che ho visto e vissuto in questi
giorni”. Ragazzi del rione Sanità di Napoli
protagonisti di un impegno sociale che sta
cambiando alla radice il vissuto del quartie-
re. E tanto altro ancora ci sarebbe da rac-
contare, ma termino notando come anco-
ra una volta il grande protagonista dell’in-
contro è stato il popolo che lo ha organiz-
zato e vi ha partecipato in modo appassio-
nato. Se potete, il prossimo anno, andateci:
ne vale la pena!

Marco Bellini

O PROTAGONISTI
O NESSUNO



ualche tempo fa Benedetto XVI
affermò che “l’Europa non si ama
più”. E non aveva torto: chi puo’

negare che siamo sempre scontenti, pessi-
misti, denunziamo e protestiamo in conti-
nuazione e ci lamentiamo di tutto e di tut-
ti? Kenneth Galbraith, premio Nobel per
l’Economia, dopo essere stato ambasciato-
re degli USA in India affermava che “l’a-
mericano medio consuma almeno quattro
volte quanto sarebbe necessario per una
vita dignitosa e umana. Il di più che con-
suma lo rende meno uomo, poichè il trop-
po benessere rende meno uomini allo
stesso modo della troppa miseria”.
La società moderna che abbiamo costruito
quali ideali trasmette ai giovani? I soldi, il
divertimento, il successo a tutti i costi, op-
pure l’ideale dell’impegno, del dovere, del
sacrificio per costruire il futuro? La televi-
sione, la playstation, la famiglie divise co-
me possono offrire ai bambini e ai giovani
l’affetto di cui hanno bisogno per sognare
il futuro? I giovani sono potenzialmente
generosi e aperti ad ogni grande progetto
e ideale, ma quali stimoli ricevono da noi
adulti?
Una pagina formidabile di Papa Giovanni
XXIII va alla radice della nostra crisi di ci-
viltà con parole molto chiare e vere: “Nel-
la nostra civiltà i valori dello spirito sono
trascurati, dimenticati o negati, mentre lo
sviluppo economico e il benessere mate-
riale vengono spesso propugnati come
unica ragione di vita...... Si vuole celebra-
re la grandezza dell’uomo disseccando la
fonte da cui quella grandezza scaturisce e
dalla quale dovrebbe alimentarsi” (Mater
et Magistra, 47, 69).

La sfida dell’Islam va presa sul serio. Nel
1933, secondo l’Enciclopedia Treccani, gli
islamici in tutto il mondo erano 242 mi-
lioni. Oggi sono un miliardo e 200 milio-
ni. Credo sia un imperativo capire cosa
pensano e credono i fedeli di Allah, libe-
randoci da alcuni nostri pregiudizi e non
giudicando solo in base a stereotipi: noi
siamo i popoli cristiani, civili, evoluti, ri-
spettosi dei diritti dell’uomo mentre gli al-
tri sono militanti della ‘guerra santa’ ai
quali dobbiamo insegnare la libertà e la
democrazia. (Anche noi in Italia abbiamo
i terroristi, cioè la mafia e la camorra che
ci rovinano, ma grazie a Dio non si può
dire che tutti gli italiani sono mafiosi!).
L’Islam è una grande religione che, deriva-
ta anch’essa da Abramo e Mosè, ci ripro-
pone alcuni punti fondamentali ai quali
anche noi cristiani dobbiamo ritornare:
1) La presenza di Dio nella vita di ogni uo-
mo, nella famiglia e nella società.
2) La fede come il più grande dono rice-
vuto da Dio che dobbiamo conservare
perchè crea forti vincoli di amore e di aiu-
to vicendevole.

Parlando dei valori storici dell’Islam, il
Cardinal Martini scriveva: “ In un mondo
occidentale che ha perso il senso dei valo-
ri assoluti e non riesce più ad agganciarsi
a Dio Signore di tutto, la testimonianza
del primato di Dio su ogni cosa e della sua
esigenza di giustizia ci fa comprendere i
valori storici che l’Islam ha portato con sè
e che può ancora testimoniare nella nostra
società” (Noi e l’Islam pp. 24-25).
Lo scrittore Indro Montanelli quando
compì 80 anni disse al giornalista Padre
Piero Gheddo che era andato a fargli gli
auguri: “Tu sai perché vivi, tu hai la fede e
sei sempre sereno e contento .... Io non so
ancora perchè sono vissuto” (L’Islam sfida
l’occidente, P. Gheddo). E lo scrittore Tri-
lussa sottolineava che: “ La felicità è una
piccola cosa, ma è gioiosa perchè si affida
alle piccole cose quotidiane. Se infatti sap-

piamo godere delle piccole cose, un gior-
no guardandoci indietro ci accorgeremo
che erano grandi!”
Se ci sforziamo di vivere quanto Gesù Cri-
sto propone a noi cristiani, cioè “essere”
piuttosto che “avere”, “perdonare” piutto-
sto che “rifiutare gli altri”, forse daremo
ragione a chi ha affermato che “Siamo su
questa terra per cercare la felicità, non per
trovarla” (Colette). E forse, vivendo ogni
giorno la speranza, sapremo ricreare co-
munità vive, gioiose, aperte all’accoglienza
sincera dei doni e dei valori che l’Islam e
le altre religioni e culture ci offrono.
A tutti: buon cammino, cercando di vive-
re nelle piccole cose di ogni momento Ge-
sù Cristo, fine primo e ultimo della nostra
esistenza cristiana! 

SSuuoorr CCaassiimmiirraa MMaanneellllaa
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Sante Messe
Martedì, giovedì, sabato 
e prefestivi ore 18
Domenica ore 9,30 
e 11,15

Confessioni
Martedì e giovedì 
dalle 18,30 alle 19,30
Sabato dalle 17 alle 18
oppure su 
appuntamento

Adorazione Eucaristica
Lunedì ore 18

Ufficio Parrocchiale
Lun 9,30-12 
Mar 9,30-12 16,30-19
Mer 9,30-12 16,30-19
Gio 16,30-19
Ven 9,30-12 16,30-19
Sab 9,30-12 16,30-19 

PARROCCHIA SAN GIUSEPPE

Per incontrare l’Islam
CONVERTIAMOCI A CRISTO

BATTESIMI

SACCOMANI Linda, MAFFEI Gio-
vanni Leonardo, MARTINELLI Fede-
rico, DI STEFANO, Roberta, ANTO-
NELLO Allison, CICORIA Nicolas

PRIME COMUNIONI

BACINO Andrea, BEVILACQUA Mat-
thew Luciano, CESALE ROS Luca,
CESALE ROS Sara, CHIARENZA Ni-
cole, FERRIERI Daniela, GENOVE-
SE Christian, GRIPPA Giuliano; LA
SALA Davide, LA SALA Matteo, LU-
CIANI Simone Angelo, PAIOLA Gior-
gia, PANELLA Marika, PARIGINI

Stefano, QUARTO Martina, SAL-
PIETRA Alessandro, SETTE Matteo
Michele, SPAMPINATO Benedetta,
TOLENTINO Giulia, VARSALONA
Alessandro, ZAZA Erika

CRESIME

CAMARCHIO Giorgia, MAGLIANO
Roberto, MILAN Lorenzo, SPERDU-
TO Vittoria, ZAMBORLINI Ilaria

FUNERALI

PERSOGLIO Giuseppe, MAURIEL-
LO Maria Rosaria in SCRINZI, ZA-
GONE Giovanni, TURONE Luigi, TU-
VERI Bruna in PIRAS, GHIBAUDO

Teresa Natalina ved.RE, BONAFE’
Dalia in ROSSI, AMOROSO Giovan-
ni, BENETTI Francesco, FORMI-
GLIA Ghristian, PASSARELLA Edel-
mo, CABRAS Michelino, PRIZZON
Pietro, PUDDU Luisa in MORANDO

MATRIMONI

ROVERETTO Luca – PITTINO Tizia-
na Sara, CHIANGO Marco – IUDICA
Caterina Sabrina, FERRERO Fede-
rico – FRANCHINO Viola, TODISCO
Federico – DELLAROCCIA di COISE
Sonja, ANTONIELLO Edoardo – AM-
MIRATI Shana, SACCONE Marco –
POZZOBONELLI Laura

DAI REGISTRI PARROCCHIALI dal 5 maggio al 14 settembre

Q

Non capita a tutti di compiere 17 anni facendo festa con 500.000 ragazzi. A Roberto, 17
anni il 16 luglio, è capitato. Quel giorno era a Sidney, in occasione della Giornata Mon-
diale della Gioventù. C’erano 500.000 ragazzi. E c’era il Papa.
Incontro Roberto in un pomeriggio d’agosto, cioè ad alcune settimane di distanza dall’
“evento”, che io avevo seguito da casa, computer alla mano, collegandomi alla Tv
SAT2000 e al sito www.gmg2008.it ,che è ancora attivo e riporta tutte le notizie e i dis-
corsi di quei giorni. A Roberto chiedo di restituirmi qualcosa “dal vivo”. 
E vengono fuori il lungo viaggio in aereo e l’accoglienza esuberante delle famiglie, la ra-
diolina per la traduzione simultanea e la festa con gli italiani immigrati in Australia, la
lunga notte di adorazione nell’immenso spazio che ospitava i 500.000 e le parole del
Papa che ha spronato i giovani ad essere evangelizzatori dei loro coetanei.
Il tutto incorniciato da due nomi di città: Loreto e Madrid.
Roberto mi racconta che questo suo compleanno in Australia si colloca tra un ricordo e
una aspirazione. Il ricordo di “esserci stato”, all’Agorà dei giovani italiani, che, giusto un
anno fa, aveva incontrato il Papa a Loreto. L’aspirazione di “esserci”, alla prossima Gior-
nata Mondiale della Gioventù che si terrà a Madrid tra tre anni, con il Papa.
Mi colpisce questo desiderio di un giovane di non lasciarsi sfuggire questi avvenimenti. 
Mi colpisce, ma ormai non mi stupisce più. E’ dal 1985 che si celebrano queste Giorna-
te, io stesso ho avuto la fortuna di viverne diverse, condividendo con giovani anche mol-
to “lontani” dalla vita di Chiesa (e questo non è certo il caso di Roberto) viaggi in aereo,
accoglienza in famiglia, radiolina per traduzione simultanea, notte all’addiaccio e so-
prattutto l’ascolto del Papa. 
Decantate le emozioni, rimane – non per tutti, è vero, ma per moltissimi sì – quello che
Roberto e tanti dei 500.000 non saprebbero definire, ma che i grandi pensatori cristia-
ni, consapevoli che il Papa è il successore di San Pietro, descrivevano con 4 parole: ubi
Petrus ibi Ecclesia, dove c’è Pietro c’è la Chiesa.
Rimane cioè una passione nuova per la Chiesa, questa formidabile “comitiva di pelle-
grini che camminano con Cristo, camminano con la stella che illumina la storia. Lo spe-
rimentiamo proprio qui quanto sia bello appartenere a una famiglia vasta come il mon-
do” (sono parole del Papa Benedetto XVI alla Giornata Mondiale della Gioventù di Co-
lonia, nel 2005: io c’ero!). Ecco la Chiesa. Roberto l’ha “sentita” in modo travolgente pro-
prio nel suo 17° compleanno e ne è rimasto affascinato. 
A noi, che abbiamo già qualche capello bianco, il compito impegnativo di dimostrare a
Roberto e ai suoi coetanei che camminare con la Chiesa, anche nel dipanarsi normale
dei giorni di un quartiere di periferia, è proprio bello.

Don Filippo

Compleanno con PIETRO
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L e XXIX Olimpiadi a Pechino. Si dice
che siano le Olimpiadi più tecnologiche
e più sponsorizzate della storia. Spetta-

colare cerimonia di inaugurazione con la qua-
le la Cina ha voluto raccontare cinquemila an-
ni della sua storia. Ha voluto far vedere al
mondo il miracolo economico che l’ha trasfor-
mata in nuova superpotenza. L’assegnazione
dei giochi alla Cina era con l’impegno che ve-
nissero rispettati i “diritti umani”; in realtà sia-
mo ancora molto lontano da questo (10 mila
condanne a morte eseguite ogni anno …); il
boicottaggio sarebbe servito? Più opportuno,
forse, che i governi obbligassero tutti coloro
che commerciano con Pechino a stipulare con-
tratti vincolati a condizioni etiche (migliora-
mento delle condizioni degli operai ecc.). Nel-
la realtà, per le aziende e gli sponsor, un co-

lossale investimento. Si parla di 200 miliardi
di dollari spesi per preparare le infrastrutture
per le Olimpiadi.
Ma non era solo di queste “cose”, anche se
estremamente importanti, che si voleva parla-
re ma soprattutto di “Sport”.
I “cinque cerchi” hanno sempre un fascino
ineguagliabile: gli atleti si preparano per anni,
disposti a qualunque sacrificio, per riuscire a
partecipare; atleti già affermati che vogliono
“distruggere” ogni record, altri che vogliono
diventare campioni, per molti è già “un sogno
immenso” poter esserci. Ma quante “offese”
all’originario “spirito olimpico”: doping far-
macologico sempre più sofisticato, tecnologie
sempre più spinte, sponsorizzazioni e guada-
gni “poco in linea” con il dilettantismo.
I nostri ragazzi, allora, con quale spirito devo-

no affrontare le “attività
agonistiche” che si svolgo-
no anche nelle nostre par-
rocchie?
Riassumiamo un’intervista
(apparsa su Città Nuova) al
Presidente, Paolo Crepaz me-
dico dello sport, di Sportmeet,
rete internazionale di operatori
e professionisti dello sport.
Espressioni come dialogo, ami-

cizia, pace, fratellanza, sono da sempre pre-
senti nella cultura dello sport. … oggi, non so-
lo nello sport, sono enfatizzati al massimo la
cultura della “performance”, la ricerca di
sempre nuovi record. Il fair-play si sta dimo-
strando strumento insufficiente. … la stretta di
mano a fine partita non può essere soltanto
imposta ma essere espressione di una cultura
che va interiorizzata. … immaginiamo la fra-
ternità non come qualcosa che si aggiunge al-
lo sport ma come qualcosa che ne ispiri diret-
tamente metodi, contenuti e fini. … lo sport
oggi è strettamente intrecciato all’economia
… tale intreccio sia costruttivo e rispettoso dei
valori veicolati dallo sport. Oggi è diffuso
l’imperativo del no-limit: l’ottica della frater-

nità per favorire una cultura della sconfitta
per una nuova cultura della vittoria, saper
perdere per saper vincere. Una pedagogia
sportiva illuminata dalla fraternità pone l’ob-
biettivo sullo sviluppo della persona umana e
non solo sullo sviluppo delle specifiche quali-
tà motorie. …
Atleti, allenatori, dirigenti delle nostre squadre
sportive al lavoro per far diventare “pratica
quotidiana “ quanto ci è stato suggerito nella
sopracitata intervista.

Giuseppe Vandoni
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TRA NOI… TRA NOI… TRA NOI…

Molti quotidiani, nei giorni passati,
hanno parlato della triste vicenda
avvenuta a Belmonte; l’aggressio-
ne al Santuario la sera del 26 Ago-
sto a Fra Sergio, Fra Emanuele, Fra
Martino e Fra Salvatore ci ha parti-
colarmente sconvolto e molti di noi
si sono posti una domanda: per-
ché tanta crudeltà? Molte ipotesi si
son affollate nelle nostre menti:chi
parla di rapina, chi parla di vendet-
ta perché, aiutando i fratelli più bisognosi attraverso le va-
rie iniziative di volontariato qui o in Albania, fra Sergio
avrebbe “disturbato” qualcuno. La verità rimane ancora
oscura mentre le indagini proseguono. 
Ancora una volta, ciò dimostra quanto aiutare i nostri fra-
telli più poveri sia oggi una sfida difficile.
Nasce allora un‘ulteriore domamda: come comportarsi di
fronte a tanta crudeltà?
Il primo istinto sarebbe quello di rispondere alla violenza
con altre forme di violenza, un po’ come capita oggi in
molti luoghi in cui si compiono soprusi. Un altro modo di
rispondere, più efficace, ce l’hanno offerto le persone vici-
ne ai quattro fraticelli: il PERDONO.
Ecco, però, sorgere molti interrogativi:come si può perdo-
nare qualcuno che ci ha ferito così profondamente? Eppu-
re molti, fra cui per primo Fra Martino, hanno avuto il “co-

raggio” di scendere in campo con
nessun altra arma che l’AMORE.
Questo perdono non è un atto di
indifferenza o di sottomissione ver-
so la violenza compiuta ma come
ha detto il Cardinale Poletto il 7 set-
tembre nella Messa tenuta a Bel-
monte “un messaggio per loro af-
finché prendano coscienza di ciò
che hanno fatto e si ravvedano”.
A queste parole si son accompa-

gnate catene di preghiere in comunità, in convento e an-
che nella stanza segreta del nostro cuore ed oggi, ad un
mese da quella terribile vicenda, possiamo dire che, mol-
to lentamente, le condizioni dei quattro frati e, soprattutto,
di Fra Sergio stanno migliorando; il primo miracolo è stato
uscire dal coma, proprio quando molti avevano sostenuto
che non avrebbe superato i due giorni. 
Mi permetto di concludere con delle parole di Madre Tere-
sa che mi hanno molto colpito. Nel 1970, dopo aver vissu-
to molte vicende dolorose (guerre, carestie) un giorno dis-
se al Signore: ”Io mi abbandono nelle tue mani, mi sento
una piccola zattera in balia di correnti ma non ho paura
perché son nelle Tue mani, andrò sempre dove Tu vorrai e
osserverò il Tuo unico comandamento: l’amore”.

Luisa Martini

Così, per sport
2008 anno di eventi sportivi: per l’Europa 
i campionati di calcio, e poi le Olimpiadi

Belmonte: violenza e perdonoCollegno ricorda padre Cherubino Gaggero
Dopo un breve ricovero in ospedale, lunedì 1 settembre
si è spento nella parrocchia di San Nicola, a Genova, pa-
dre Cherubino Gaggero, classe 1921. Ordinato sacerdo-
te il 31 marzo 1945 a San Giovanni Laterano, era una
presenza conosciuta sul territorio della cintura torinese.
A Lui, nel 1959, fu affidato il compito di costruire la suc-
cursale della chiesa di San Massimo, a Collegno, in zo-
na Borgata Paradiso. Una realtà che rimase tale fino a
1981, quando l’edificio di via Vespucci divenne chiesa a
sé stante con il titolo di Madonna dei poveri.
Padre Cherubino, agostiniano scalzo, venne chiamato a
condurre la nuova parrocchia, dove rimase fino al 2000,
insieme al viceparroco padre Agostino Balestra. Un lun-
go apostolato, interrotto per raggiunti limiti di età, che
ancora oggi resta nel cuore dei parrocchiani, giunti a Ge-
nova da Collegno, mercoledì scorso, per i funerali. A chi
gli domandava, nel 2005, in occasione del suo 60° di
sacerdozio, come sia cambiata negli anni la figura del
parroco, così padre Cherubino rispondeva: “Non ritengo
che vi siano stati dei cambiamene alternativi. Il compito
del sacerdote è stato, è e sarà sempre il medesimo - se-
guire una comunità ed aiutarla ad avvicinarsi a Cristo,
certo adeguandosi ai tempi e alle necessità od oppor-
tunità che si presentino”. Parole che si suonano come
un augurio per il nuovo parroco della Madonna dei po-
veri, il brasiliano padre Salesio SeboI, atteso il prossimo
15 settembre.

(dalla Voce del Popolo del 14 sett.)
Matteo Vabanesi

SALVIAMO IL PIANETA:

ISTRUZIONI PER L’USO

Rifiuti, raccolta differenziata, termovalorizzatori, sviluppo sostenibile, utilizzo equo delle risorse: tutti temi 
importanti che vorremmo trattare in questo giornale, ovviamente non tutti nello stesso numero quindi 
a “puntate”. Se avrete voglia di seguirci in questo percorso proveremo a proporre alcune riflessioni in merito.

“Monnezza mia”...

Gestione dei rifiuti: un problema solo in
Campania o anche in altre regioni.
A Napoli e dintorni, nei mesi scorsi è
stata una vera emergenza; un’emer-
genza che però dura da quattordici an-
ni: sicuramente, quindi, i problemi so-
no più complessi: di tipo politico, di ina-
dempienze, di complicità, di infiltrazio-
ni!
“Dottò … adesso ho un altro affare,
rende di più, si chiama monnezza…
dottò”: si esprimeva così un camorrista
pentito al giudice che lo interrogava.
Anche questo è uno dei motivi per cui a
Napoli e dintorni i cittadini protestava-
no contro la riapertura di nuove disca-
riche o il riutilizzo di altre già dismesse,
“stufi” di promesse non realizzate, di

discariche a cielo aperto con modi di
gestirle a dir poco antiquati, di diossina
da respirare, di smaltimento di rifiuti
tossici che inquinano le falde acquife-
re, termovalorizzatori promessi e non
realizzati perché pensati in zone non
idonee, senza avviare l’opportuna e ne-
cessaria raccolta differenziata, asse-
gnati a società private poi finite sotto
inchiesta per truffa aggravata.
Com’è la situazione in altre regioni: in
Umbria è stato messo sotto sequestro
l’inceneritore di Terni, nel Lazio i ter-
movalorizzatori non sono sufficienti, To-
scana, Piemonte e Valle D’Aosta fatica-
no a smaltire i loro rifiuti.
Vuol dire, quindi, che anche noi, nella
nostra zona, non siamo esenti dal cor-

rere rischi simili a quelli della Campa-
nia. La discarica che attualmente viene
utilizzata tra pochi anni dovrà essere
chiusa; l’inizio della costruzione del ter-
movalorizzatore viene continuamente
rinviato; ognuno di noi vorrebbe co-
struirlo sul territorio degli altri perchè
non siamo assolutamente sicuri, non
crediamo alle assicurazioni degli addet-
ti ai lavori, che sia totalmente innoquo
per la salute. Di termovalorizzatori ne
parleremo nei prossimi numeri.
Cosa possiamo quindi fare fin da subi-
to? Una raccolta differenziata fatta co-
me si deve per permettere e pretende-
re un riciclaggio fatto bene. Il Piemonte
è oltre il 40%, la nostra zona sicura-
mente ancora di più; ma non basta.

Il riciclaggio comincia già quando si va
a comperare. Dovremo essere attenti a
come i prodotti che ci vengono offerti
sono confezionati; un solo tipo di im-
ballo, facile da riciclare, o tante tipolo-
gie , difficili da separare, e che quindi
vanno a finire nella “indifferenziata”.
Cominciamo noi nella speranza che i
produttori per primi ed anche chi deve
predisporre le opportune regolamenta-
zioni diventino più attenti al “problema
rifiuti”. Quando torno a casa dopo aver
comperato un etto di prosciutto mi ac-
corgo di “aver comperato” anche della
plastica, della carta non riciclabile, del-
l’alluminio: ma io volevo solo del “pro-
sciutto”.

Beppe e Nicoa


